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I dati del Bilancio 1981 hanno messo in risalto 
processo di accelerazione avuto daH'Isveimer in questi ultimi anni, 

confermando la solidità patrimoniale dell'Istituto 
che ha raggiunto un valore di eccezionale rilievo. 
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2 maggio 

1982 

Bandiera 

alla 

Sezione 

di 

Salerno 

Q uesto nostro sodalizio non ha un volto solo, ma 

tanti. Perché tante sono le varietà delle situazioni che 

possono determinarsi, germogliare e svilupparsi; e 

questo, questa costante novità, ci rende più cara que-

sta A ssociazione cui abbiamo dedicato anni di intenso 

lavoro che, ora, sono bene, benissimo ripagati. 

U n esempio è Salerno; due anni fa la sezione era 

arrivata al lumicino: c'è da pensare che la Sezione ri-

dotta a pochissime unità partecipanti, fosse scono-

sciuta e, naturalmente, svuotata di ogni credibilità. 

' N on vogliamo censurare nessuno ma è un fatto che 

vale per tutti, per noi della Presidenza Nazionale, an-

zitutto, che a un certo punto bisogna capire che è me-

glio passare la mano. Succede, se lo si fa, qualcosa, 

qualcosa alla quale si è di ostacolo. 

Per Salerno l'elemento rivitalizzante è stato A l -

do A rcuri, Q uestore, un siciliano schietto e rude, che 

dice pane al pane e vino al vino. A rriva a Salerno da 

Benevento e rilancia la sezione; soci e aspiranti tali 

accorrono: risolve di colpo problemi di locali e arredi 

che si trascinavano da anni. U n nuovo gruppo di lavo-

ro si attiva dietro questa spinta; la gestione preceden-

te, che ben poco aveva fatto si sente esautorata e si zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ritira. I nuovi si rimboccano le maniche e, in brevissi-

mo tempo, superano i cento soci. O gni giorno con un 

distinto verbale, informano la Presidenza Nazionale 

di quanto hanno fatto. Fanno centro sul s. ten. O l i -

viero un meridionale segaligno e austero che ricorda 

l'attore francese, tra noi notissimo, Philippe Leroy, e 

che si compiace quando qualcuno glielo ricorda. 

M a, dietro, c'è la grande mano del Q uestore. 

U n Questore che «sente» il personale in congedo co-

me carne della carne dell'A mministrazione. V ivad-

dio, qualcuno che possa essere imitato. 

La Sezione rivive, ha locali, tavoli, sedie, televi-

sori, anche una piccola foresteria; il personale in con-

gedo non deve sentirsi abbandonato o isolato. O livie-

ro va a rapporto dal dr. A rcuri come uno dei suoi capi 

uffico; l'ambiente si apre per i nostri soci e ne per-

vengono facilitazione ed aiuti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
2 maggio: si consegna ufficialmente la bandiera 

che è già stata con le altre il 9 novembre 1981, al l 'A l -

tare della Patria; madrina la gentile consorte del dr. 

A rcuri, signora M arinella. 



O fficia S . E. M ons. G aetano Pollio, A rcivescovo 

di Salerno, un coltissimo sacerdote che è stato, per 

molti anni, prigioniero nella Cina di M ao. 

La cerimonia si svolge nello stabilimento a mare 

della Polizia, sullo sfondo esaltante di un Tirreno az-

zurrissimo. 

Una bellissima cerimonia alla riuscita della quale 

hanno dato un grosso contributo gli appassionati arti-

sti del circolo artistico «D uomo» diretti dal maestro 

G iuseppe Palma: il loro Segretario, il dinamicissimo 

cav. Ragone D omenico, è stato uno speaker vera-

mente di eccezione. 

H a parlato il Presidente O liviero, ha parlato lo 

scrivente: ma quello che qui va ripetuto, parola per 

parola, è il discorso del Q uestore. Eccolo: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E forse necessario esprimervi, cari amici pensionati, 

il sentimento che in questo momento mi agita e dirvi co­

me mi sia difficile parlare in una cerimonia così familia­

re e, perciò, più solenne come questa di oggi? 

L'attuale travaglio della polizia dì stato, le molte 

sventure suscitate come da oscure Erinni sull'intera Na­

zione, non incoraggiano a fissare dentro di noi il senso 

del presente e più che mai di questo periodo in cui a ri­

trovare la forza per resistere possono solo giovare i ricor­

di del passato, la memoria delle vostre sofferenze, del vo­

stro esempio. 

Voi ci avete tramandato il coraggio, l'instancabilità 

nel lavoro, la passione per l'onestà, il senso del sacrìfcio. 

E impossibile, e direi quasi incredibile, dipingere le 

vostre pene, che dal gennaio 1947, sono state anche le 

mie, quando subito dopo la riunificazione dell'Italia, 

mal vestiti, mal pagati, armati di vecchi moschetti 91 e 

privi anche di pistole, siete riusciti a salvare l'onore, il 

progresso e la democrazia dell'Italia. 

L'Amministrazione della P.S. in passato ha com­

messo uno sbaglio enorme nel non fare il possibile per 

riassorbire materialmente e spiritualmente tutta la massa 

imponente dei pensionati, che andava amalgamata e fu­

sa con le altre forze in attività di servizio. 

Sorpresi, amareggiati, disgustati voi pensionati dap­

prima vi siete tenuti in disparte, attendendo, poi avete 

cominciato a chiedere,- senza che nessuno vi desse un ef­

fettivo ascolto: sbaglio grosso anche il vostro perché vi 

siete presentati in veste di postulanti, laddove si trattava 

di farsi riconoscere condomini. 

Oggi, grazie alla illuminata sensibilità del Capo 

della Polizia Coronas e del presidente nazionale generale 

Zambonini e di tutti i dirigenti nazionali della vostra 

Associazione, avete riacquistato la coscienza dei vostri 

diritti e della vostra forza e dovete considerare la vostra 

associazione e tutti gli uffici di polizia come la vostra fa­

miglia, la vostra famiglia felicemente allargata. 

Ogni appartenente alla polizia, ovunque lo si in­

contri, in servizio o in pensione, si deve sentire legato da 

un vincolo di sentimento non meno indistruttibile di 

quello del sangue. 

Comprenderete ora con quanta umiltà rivolgo a voi 

la mia parola davanti alla bandiera della vostra Associa­

zione, che sarà tra pochi anni anche la mia, davanti que­

sto mare, il cui amore in guerra ho pagato duramente. 

Con questo impeto nel cuore di solidarietà e di af­

fetto vorrei stringere voi tutti in un abbraccio fraterno, 

assicurandovi che, con l'aiuto di Dio, continuerò a bat­

termi per far sì che le vostre aspettative non vengano de­

luse, il vostro retaggio ulteriormente tradito. 

Viva la Polizia Italiana. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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TERRORISMO I N O STRI CA D UTI 

ROMA 12-5-1982 

Considerazioni 

su alcuni 

recenti 

dolorosi 

episodi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Terro rismo , criminalità o rganizzata, serv iz i d i 
scorta a personalità d el go verno , della p o litica e della 
magistratura, v ig ilanza ai numero si o b ie ttiv i sensibili 
ed altre necessità co nting enti hanno reso e rend o no 
sempre più esigui g li o rganici delle fo rze d ell 'o rd ine. 

Conseguenza d iretta ed assai preo ccupante: i l 
progressivo af f iev o limento della imp o rtante attiv ità 
d i prevenzio ne a tutela della inco lumità e d ei beni d ei 
c ittad ini . Parliamo della Cap itale: interi quartieri 
senza o quasi v ig ilanza sia d i g io rno che d i no tte; as-
sai spesso sfrecciano , a sirene spiegate, le auto d el 
p ro nto interv ento solo perché chiamate da esigenze 
imp ro v v ise d i repressione. 

M a l'attiv ità p rev entiv a d i u n temp o , certo per 
necessità d i cose, è so ltanto u n rico rd o . N o n credia-
mo che accada d iversamente nelle altre città d ' Italia. 

Siamo certi d i sfondare una p o rta aperta ed i l 
no stro no n vuo le essere u n suggerimento per tu t t i co-
lo ro sui quali grava i l delicato co mp ito d i vegliare sul-
la sicurezza d ei c ittad ini . Riteniamo doveroso d i far 
sentire la voce d i co lo ro che, o ggi a ripo so , sono d ei 
semplici c ittad ini ma attenti a quanto accade o g ni 

GIUSEPPE RAPEST A 

«Un uom o buono , 
ch e odiav a la violenza » 

M arinaio d al 1948 al 1950; nella p o liz ia d al 6.3.1951. 
N ato a V ico Equense l ' I 1.10.1928 Giuseppe Rapesta alla 
stazione San Pietro lo conoscevano tu t t i . Prestava serv iz io 
11, nel p icco lo u f f ic io della p o liz ia ferro v iaria, da ventisei 
anni. Una v ita. V i era stato d estinato nel 1956 e da allo ra 
no n s'era più mosso. D o p o aver frequentato la scuola d i p o -
liz ia d i N ettu no aveva scelto l u i stesso la Po lfer. 

Tra p o chi mesi g li scattava la pensione. C o i suo i 54 an-
ni , però , Rapesta no n si sentiva vecchio e già s'era o rganiz-
zato i l suo temp o libero per starsene f inalmente i l più possi-
bile insieme ai tre f ig l i che adorava: Laura, 17 anni, France-
sco, 14 e Luisa, 8 anni. 

I l capostazione d i San Pietro , Silvano To mmasi, d ice 
d al canto suo: « Era benv o luto da tu t t i no i , perché era u n t i -
po allegro e scherzoso. Era buo no , no n l 'ho mai v isto fare 
una cattiv eria o alzare la voce, eppure q u i transitano tanti 
d ro g ati, v i sono scipp i e rap ine. M a Giuseppe Rapesta no n 
era u n d uro , cercava sempre d i capire le persone e o d iava la 
v io lenza» . 

continu a a pag . 9 
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GIUSEPPE CARRETT A 

La bont à personificat a 
La famigli a lo avev a res o felic e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A nco ra due u m i l i pagano co n la v ita la d ifesa dello Sta-
to . D ue d ei tanti che lasciano la lo ro terra nella speranza d i 
u n f u tu ro mig lio re. Co sì o tto anni ad d ietro aveva deciso d i 
fare Giuseppe Carretta. San Ferd inand o , u n paese d iv enta-
to « Co mune» l'anno scorso. Poche mig liaia d i anime. La 
maggior parte anziani. I g io v ani, perseguiti dalla piaga 
d ell'emigraz io ne, sono and ati v ia. To rnano i n estate per le 
ferie. G l i anz iani, la maggior parte co ntad ini, si alzano pre-
stissimo . A sco ltano la rad io e già alle p rime luc i d ell'alba 
hanno appreso i l tragico episod io d i Ro ma. Si sono stretti 
atto rno alla famig lia. 

N ella sua abitazio ne, af franta d al d o lo re, c 'è solo la zia 
materna d i Giuseppe, Isabella, atto rniata d ag li amici. N o n 
riesce neanche a parlare, guarda co n insistenza una fo to gra-
fia che ritrae i l suo « to niuccio » co n la mo glie Romana. I l 
pensiero è anche riv o lto al f ig lio della v i ttim a, Francesco , 
che a lug lio compirà due anni, « povero o rfano , che male ha 
fatto per no n conoscere suo padre» , esclama i n co ntinuaz io -
ne. 

I g enito ri dell'agente d i p o liz ia, V i tto r i o e Filo mena, 
due agrico lto ri che « hanno lav o rato una v ita» , la sorella Isa-
bella, sposata co n u n finanz iere. 

Giuseppe Carretta, p rim a d i prendere la decisione d i 
arruo larsi, ha frequentato co n p ro f i tto i l liceo scientifico , 
f ino al terzo anno . Per due anni Giuseppe Carretta ha fatto 
i l benzinaio no tturno nei pressi d i Gio ia Tauro , sull'auto -
strada, p o i è arrivata la chiamata per l 'arruo lamento . Prima 
a N ettu no a fare i l corso , p o i d ef initiv amente a Ro ma dove 
ha tro v ato Ro mana che ha sposato tre anni ad d ietro . 

FRANC O SAMMARC O 

Lung a ricerc a di un lavoro . 
Infin e l'arruolament o 

Franco Sammarco era to rnato al suo paesello una q u in-
d ic ina d i g io rni fa: ha i l padre rico verato i n ospedale a causa 
d i una lunga malattia, si era fermato alcuni g io rni e p o i , sca-
d uta la licenza, aveva fatto rito rno a Ro ma dove lo aspetta-
vano la mo glie Gianna G ianti e i f ig l i A lb erto e Raffaella. 

Prima d i p artire aveva fatto v isita ad alcuni z i i ed ai 
vecchi amici d i Po licastrello (una frazio ne d i u n centinaio d i 
anime d el co mune d i San Do nato d i N inea, p icco lo paese 
agrico lo della p ro v incia d i Cosenza). Q u i Franco Sammarco 
era co no sciuto e benv o luto da tu tt i . 

La madre è mo rta quand o lu i aveva 3 anni ed è stato i l 
padre a tirarlo su co n grande fatica e tra mille sacrifici quo -
tid iani . 

La sto ria d eg li anni che Franco Sammarco ha trascorso 
in paese no n è d iversa da quella d i tanti altri g io v ani. N o no -
stante fosse f ig lio unico , anche per lu i l 'unica cosa certa, 
l'unica possibilità d i lavo ro era emigrare. 

A 18 anni Franco Sammarco si trasferì a Roccavione 
i n p ro v inc ia d i Cuneo dove per circa 2 anni lavorò come ap-
prend ista falegname. M a la precarietà d el lavo ro e forse la 
mancanza d i p ro sp ettiv a convinsero i l giovane a tornarsene 
i n paese. N e l 1974, a v ent'anni, fece i l concorso ed entrò i n 
p o liz ia. 

D o p o i l corso f u destinato alla questura d i Ro ma. Q u i 
conobbe Gianna G ianti che d o p o alcuni anni d ivenne sua 
mo glie e g l i d iede due f ig l i . 
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g io rno con l'o cchio d el « mestiere» per tanti anni pra-
ticato . 

La risposta no n può essere che una: p ro v v ed i-
m enti leg islativ i più severi, nessuna indulgenza al fa-
talismo , co ngruo aumento d eg li o rganici delle fo rze 
d ell 'o rd ine, co n conseguente attenuazio ne della d i -
soccupazione g io vanile, p o tenz iamento d ei mezz i, 
mig lio re pro fessionalità a t u t t i i l iv e l l i . 

A ssai spesso e con raccapriccio si apprende d i ag-
g uati e d i fero ci attentati ad elementi delle fo rze 
d ell 'o rd ine. C i sono , senza d u b b io , casi nei quali rie-
sce impossibile la d ifesa come nei casi, ad esempio , 
del v ile assassinio del v icequesto re V I N C I , d el co m-
missaric fESPO SITO e d i tan ti altri . 

M a no i siamo d ell'avv iso che la situazione imp o -
ne, o rmai, tattiche d ifensive m ig l io ri e co ntinuamen-
te aggiornate secondo le no v ità d el « modus operandi» 
d eg li avversari. 

A d esempio : è ancora pensabile d i trasferire de-
tenuti su auto p riv ate delle d i tte appaltatrici? E anco-
ra possibile tenere sulle co sidette « vo lanti» due so li 
agenti d i cu i uno impegnato nella guid a e nella custo -
d ia d ell'auto v eico lo , allo rquand o è fermo? 

Ep p ure nulla ha insegnato l'analogo sanguinoso 
episod io d el no vembre 1979 quand o all'altezza d i u n 
casello autostradale nei pressi d i Catania furo no tru -
c id ati tre carabinieri d i scorta al d etenuto A ngelo Pa-
vo ne, a sua v o lta prelevato e p o i ucciso . N o n bis i n 
id em, si d ice, ma d o p o quanto è accaduto recente-
mente ad altri tre carabinieri che traducevano i l dete-
nuto Ferlito ( tu tti uccisi compreso l'autista) c i sem-
bra co stituire la p ro v a ev id ente che d i quel che acca-
de si perde la memo ria e si ricade negli stessi erro ri . 

Fino alla no ia ripeteremo che g li o rganici vanno 
p o tenz iati e che occorre maggio r cura per la tutela 
della inco lumità fisica d eg li ap p artenenti alle Fo rze 
d ell 'o rd ine come lo stesso Presidente Pertini , sensibi-
le ed attento a quanto accade nel no stro Paese, ha an-
cora una v o lta ammo nito . 

La So cietà ha i l d i r i tto d i essere tutelata e g li 
agenti della Fo rza Pubblica no n d ebbo no rim etterc i 
la pelle i n mo d o assai spesso banale. N o n v o rremmo 
che le coscienze d i tu tt i co lo ro che hanno la pesante 
responsabilità d i tutelare la inco lumità d eg li o perato -
r i d i Po liz ia si sentissero tranquille a cagione delle 
p ro v v id enze d i natura economica ad o ttate a favo re 
delle vedo ve, d eg li o rfani e d ei g enito ri d ei Cad uti 
delle Forze d ell 'O rd ine. 

La v ita no n ha prezzo ! 
Sappiamo bene che i l « rischio » fa parte d el « me-

stiere» e le fo rze d ell 'o rd ine d el no stro Stato no n si 
sono mai tirate ind ietro i n tu tte le epoche della no -
stra Sto ria. 

M a mo rire banalmente perché nulla c i hanno in -
segnato le sanguinose, spietate tecniche avversarie, 
perché si co ntinua igno rand o che nei c o nf ro nti d i cer-
t i ambienti i l prestig io dell'agente d ell 'o rd ine no n è 
più tale da imp o rsi co n la sola unifo rm e o co n la magi-
ca paro la « po lizia» . 

Insistiamo ; o rganici più n u tr i t i , rip ristino della 
v ig ilanza ai f i n i della prevenzio ne generale, aggiorna-
mento delle tattiche d ifensive co n risposte immed iate 
a nuo ve tecniche avversarie. 

Se sp ietati assassini, scegliendo a caso, entrano 
nell 'u f f ic io della p o liz ia della stazione ro mana d i S. 
Pietro ed uccid o no u n agente intento a telefonare ap-
pare ev idente che o ccorrerà guardarsi meglio med ian-

te u n ido neo serv izio d i co pertura all'esterno d ell'uf -
f ic io . 

Si risponderà che i n tal mo d o o ccorrerebbero 
m o lti più agenti ma è p ro p rio questo che chied iamo . 
A m ali estremi, rim ed i estremi. E no n temiamo che 
da qualche parte si b lateri della creazione d i uno Sta-
to d i p o liz ia. 

I l po po lo italiano , certamente, no n ama uno Sta-
to d i Po liz ia! M a è altrettanto vero che no n può ac-
cettare uno Stato co nd iz io nato dalla eversione, dalla 
mafia e dalla camo rra!!! 

È u n mo mento d i grave emergenza, passata la 
quale si po trà e dovrà rito rnare alla normalità. 

I n conclusione, af fermiamo i n tu tta coscienza: 
no n si dovrà aver paura d i d imo strare coraggio ! I l po -
po lo italiano attende: severità, austerità ed energia. 

«PRESA DI POSIZIONE 
DEI SINDACATI , IN ORDINE 
AGL I ASSASSINI I RAPESTA , 
CARRETTA , SAMMARCO » 

I l Siulp , sindacato italiano unitario lav o rato ri della po -
liz ia, ha attaccato d uramente g li o rgani d i re tti v i del m ini -
stero d ell ' Interno e della p o liz ia ri tenu ti « responsabili mo -
rali» della barbara uccisione d i Giuseppe Carretta e Franco 
Sammarco . « Esprimiamo v iv o sdegno per l'ef ferata esecu-
zione d ei due g io v ani co lleghi — è scritto nel co municato 
della segreteria nazionale d el Siulp — e siamo v ic ini alle 
mo g li e ai lo ro bam bini . M a no n possiamo l im itarc i a u n ge-
sto d i so lidarietà af fettiv a sentendo i l do vere d i denunciare 
come mo ralmente responsabile dell'assurdo eccid io chi o b-
bliga i l personale ad effettuare, co n tu rn i tro p p o lung hi, con 
mezz i inad eguati e co n equipaggi co mp o sti so ltanto da u n 
autista e u n gregario , u n serv izio essenziale e perico losissi-
mo quale la v igilanza sul territo rio » . 

« Il Siulp — prosegue ancora i l co municato — fa appel-
lo a tu tte le fo rze p o litiche e sociali affinché g li o staco li 
all'attuazio ne della rifo rm a vengano rimo ssi al f ine d i co n-
sentire ai p o l iz io tti una preparazione pro fessionale e co nd i-
z io ni d i v ita e d i lavo ro idonee a garantire anche la p ro p ria 
sicurezza e inco lumità» . 

A nche i l Sap, i l sindacato auto no mo della p o liz ia 
co mmentand o l'assassinio d ei due agenti, i n u n co municato , 
« invita fermamente tu tt i i p o l iz io tti che realizzano serv iz i 
d i v ig ilanza esposta, so p rattutto d i no tte, ad usare da que-
sto mo mento in p o i la massima prud enza o perativa finché la 
lo ro preparazione pro fessionale no n sarà doverosamente ag-
g io rnata ed i l lo ro addestramento perio d icamente curato d ai 
v ertic i d i re ttiv i , come o bbligato riamente p rev isto dalla r i -
fo rma d i po lizia» . I l co municato si conclude p o i con «un ap-
pello pressante ed urgente al m inistro d eg li In tern i e al capo 
della p o liz ia affinché v ietino tassativamente serv iz i suicid i 
d i v ig ilanza ed interv ento su strada ef f ettuati , come quello 
d i V i l la G lo ri , co n meno d i tre uo mini» . 

In f ine la segreteria nazionale d el Sinalp (Sindacato na-
zionale auto no mo libera po liz ia) i n u n suo co municato « nel 
rendere omaggio al sacrificio d eg li agenti Carretta e Sam-
marco » , ha richiamato ancora e co n fo rza go verno , parla-
mento e g li o rgani responsabili sulla necessità d i co mpiere 
atti co ncreti nei mezzi e strutture affinché la sicurezza d el 
personale sia u n costante impegno nel quad ro d i uno sfo rzo 
co llettiv o d i lo tta al terro rismo ed alla eversio ne» . 

9 



15 MAGGIO 1982 
CI SIAMO DI NUOVO INCONTRATI 

A MOENA 
ALL A SEZIONE ALPIN A 

DELL'A.N.G.P.S . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n questo inco ntro , p referirei cedere la paro la a M ario 
Felicetti, de « L ' A D IG E» d i Vero na, rip o rtand o quanto egli 
ha scritto nell'ed ito riale d el 22 maggio , so tto i l tito lo « Ex 
Fiamme d 'o ro i n rad uno a M o ena. U n grande messaggio d i 
so lidarietà» . Ecco : 

D o p o la grande festa della sua istituz io ne, la sezione al-
p ina d i M o ena della associazione nazionale delle guard ie d i 
p ubblica sicurezza, co stituita ap p unto l'anno scorso so tto la 
presidenza del maresciallo Federico A v ic o , ha celebrato sa-
bato scorso i l p rim o co mpleanno . Una candelina spenta sen-
za i l chiasso del 1981, allorché l ' iniz iativ a aveva suscitato 
entusiasmi partico larmente accentuati, co n so brietà, buo n 
gusto , senso della misura, senza che per questo o vv iamente 
fosse venuta meno quella co mpo nente d i festa che f i n 
d all'anno scorso è d iv entata essenziale ed inso stituibile. 

Una atmosfera più pacata co munque, anche se i soci 
presenti erano numero sissimi, a co nferma d i quanto l'ap -
p untamento sia sentito , co n la partecipazio ne d i u n gran 
numero d i ex atleti delle f iamme o ro che hanno fatto a v o lte 
la sto ria dello sci mo nd iale. 

D o d ic i mesi fa per altro si v iv ev a u n clima d i speranza 
in u n rilancio co mpleto della scuola alp ina d i M o ena e i n 
una decisiva ripresa della sua attiv ità più consona, legata al-
la mo ntagna e allo spo rt. 

O g g i gran parte d i questi o b b ie ttiv i sono stati raggiun-
ti e la scuola ha o rmai una sua d imensio ne rico stituita con la 
consapevolezza d i rid are alla Po liz ia una parte sostanziale 
del suo passato recente. D i q u i forse i l senso d i una manife-
stazione meglio equilibrata, alla quale hanno ad erito nume-
rose auto rità c iv i l i e m i l i tari . Tra esse i l presidente della as-
sociazione nazionale gen. Z am b o nini , i l gen. Galato , già co-
mandante della scuola alpina d i M o ena d al 1957 al 1962, i l 
rag. Franzo i i n rappresentanza d el Co mmissariato d el Go -
verno d i Trento , l'assessore pro v inciale d el turismo geome-
tra M ario Malo ssini, i l sindaco d i Mo ena Federico Felicetti, 
i l presidente d ell 'A z iend a d i soggiorno appena insed iato 
geo m. Co cciard i, i l presidente della Co munità d i Fiemme 
Craffo nara, i l Preto re d i Cavalese Lu c hini . O ltre natural-
mente al co mandante della scuola co l. D Tnc al e al presiden-
tre della sezione A v ico , che hanno fatto da par lo ro g li o no ri 
d i casa. 

MOENA 
15-5-1982 
Incontr o 
annual e 

A v ico in partico lare, d o p o aver salutato tu tt i nella 
grande palestra della scuola d o ve d o n Riz z o li aveva appena 
f in ito d i celebrare la messa, ha auspicato che i l rad uno moe-
nese sia sempre pù numeroso e che i g io v ani che oggi sono 
imp egnati nella Po liz ia sappiano raccogliere i l messaggio 
tramand ato da co lo ro i quali i n passato hanno saputo o f f rire 
un lumino so esempio d i d ed iz io ne e d i serietà umana e spor-
tiv a. 

A v ic o ha inf ine letto una commossa lettera della vedo -
va d i G ianni Raffaello , u n socio scomparso nei g io rni scorsi 
e al quale l'assemblea d eg li interv enuti ha riv o lto u n saluto 
partico lare d ed icand o ngli u n m inu to d i racco glimento . 

A questo p unto ha preso la paro la i l Presidente N az io -
nale: Q uanto ha scritto la vedo va del socio Raffaello — ha 
eso rd ito — , è u n messaggio d i eno rme fo rza morale, quella 
che emana dalle Sezio ni. In gravissime co nd iz io ni i l Raf-
faello i soci della Sezione si quo taro no , in brev issimo tem-
p o , per due m il io ni e interv ennero massicciamente, i n suo 
favo re. Fu p urtro p p o vano , ma i l f atto , la so lidarietà riman-
go no . 

Per questo , dice i l Presidente Nazio nale, questa lettera 
della ved o va po trebbe essere la paro la conclusiva d i questo 

inco ntro tanto essa è p ro fo nd a ed elo quente. M a bisogna 
co ntinuare ad ap p ro fo nd ire questo discorso e dare alla Se-

MOENA 
15-5-1982 
Incontr o 
annual e 
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zione d i M o ena quanto merita, riconoscere quanto essa rea-
lizza. Questa assoluta simbio si tra unità o perativa e associa-
zione, tra g io v ani ed anziani. Fosse così o v unque! M a ciò si 
realizza q u i per la partico larità d ell'ambiente umano e f isi-
co, partico larità che io , uo mo d i città avverto come una 
esaltazione do lo rosa, per la d if ferenza, la discrasia, quasi tra 
l'ambiente creato d all 'uo mo e quello che ci g iunge, che ci è 
af f id ato , intatto e p u lito , dal creato re. A v o i la gio ia d i v i -
verlo ed o no rarlo . A v o i l'o no re d ello sp irito che da esso 
pro mana d i co mpetiz io ne e superamento e d i fratellanza; è 
quello che v i mantiene g io v ani, che fa d i questa Sezione 
dell'A sso ciazio ne, come già d issi l'anno scorso e come no n 
posso no n ripetere, una sezione d i g io v ani. D i gente ancora 
i n possesso d i valide energie fisiche e d i in tatti stimo li mo -
rali che può dare mo lto , mo ltissimo ancora. E questo del re-
sto lo sp irito dell'A sso ciazio ne, A ssociazione che malgrado 
il materialismo d ilagante e presenza d i stimo li e richiami d i -
spersiv i, sta ritro v and o forse p ro p rio per questo nuo va fo r-
za aggregatrice. Siamo arriv ati a 87 sezioni e 11 g rup p i; 
l ' u l tim a co stituitasi, a Spo leto , è d i p o chi g io rni fa. 

L'A sso ciazio ne è custode del passato e della trad iz io ne 
ma è pro tesa al d o mani; essere associati v uo l d ire, in fo nd o , 
essere più g io v ani; lo stesso fatto d i avere e co ltivare o b-
b ie ttiv i è atto d i fede ed entusiasmo , pro teso al fu tu ro e che 
ipo teca i l d o mani. Futuro : i l no stro fu tu ro co incide co n 
quello da no i inscind ibile d ell 'A mministraz io ne, co n la qua-
le riv end ichiamo in o gni mo mento l'unità ideale, i l no stro 
f u tu ro è la riaffermazio ne e la co nferma d i v alo ri af fermati 
da tanti sacrifici, tanto impegno , tanti cad uti, al serv izio 
d ' Italia. Questo abbiamo v o luto fare i l 9 no vembre scorso 
ascendendo co n le band iere d i 79 Sezioni all 'A ltare della 
Patria. 

Siamo q u i per rico rdare tu tto questo e anche per far r i -
v ivere questo p atrim o nio , custo d irlo , no n permettere che 
sia d imenticato . I l che, rico rd iamo , nel rap id o vo lgere d ei 
tem p i e d ei f atti , è sin tro p p o facile. M a questo p atrimo nio 
ci rende ricchi e f o rti : abbiamo fatto i l no stro do vere, ma 
questo no n termina, la nostra miliz ia la pro seguiremo f i n 
che D io c i darà v ita, e d o po , anche per merito no stro , altri 
la saprà proseguire. È più d i una speranza e d i u n augurio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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sportell i 
in Provinci a 

p e r tu tti i se rv iz i 

c o n l'Italia e c o n l'Estero 

C A S S A V 
DI R I S P A R M I O 
D E L L A M A R C A 
T R I V I G I A N A 

È seguito p o i, d o po un rinfresco , u n inco ntro co nv iv ia-
le arricchito da una lo tteria. 

La scuola alp ina ha d imo strato come sempre d i essere 
ospite d i eccezione, d irei , e credo , in q u arantanni d i servi-
z io , d i cui quattro d i A ccademia, ineguagliabile. E, no n ci si 
accusi d i parlare d i questo : l 'unio ne, la so lidarietà, i l co m-
prend ersi, l'essere amici, nascono anche da ciò , da che mo n-
d o è mo nd o , so tto o g ni latitud ine, o regime, o ideo lo gia! 
Perchè no i ab itanti d i questa terra siamo più uguali d i quan-
to no i stessi no n sentiamo . 

E v o g lio , per f inire , rivo lgere u n grazie e u n bravo al t. 
co l. D T N C A L , comandante la Scuola A lp ina, u n f ig lio del-
la mo ntagna, co l fisico e i l cuore d i u n ragazzo , a 54 anni, ed 
al personale della Scuola: fanno m o lto , mo ltissimo no n'so lo 
per l'A sso ciazio ne ma per la Po liz ia della quale custodisco -
no ed esaltano una trad iz io ne d i coraggio , altruismo e sp iri-
to sp o rtiv o . 

R. Z . 

VISITA A IMPERIA 

Imp eria, una p ro v incia che ha qualche decennio : nata 
dalla fusio ne d i Po rto M auriz io e Oneg lia è una sor-
presa. M a no n così la sezione A .N .G .P.S. , Presiden-
te l ' av v . Calieri, v . Presidente, segretario eco no mo , 
animato re, i l M . l l o V irg inio Marras, u n personaggio 
p o sitiv amente no to anche al d i f u o ri d el no stro am-
biente. È sardo , naturalmente, e v iene d ai ranghi del-
la Po liz ia. È lavo rato re instancabile, attento , preciso : 
e ciò g li raccoglie atto rno , per naturale processo, i 
co lleghi in quiescenza. 

È una sezione co mpatta e o rd inata che ha rag-
g iunto i duecento soci e che gode d i una ben meritata 
fama nel no stro ambiente come ha co nfermato i l 
Questo re, d r. Setaio lo . 

Dicev amo che la Imp eria alta, la vecchia Po rto 
M auriz io , i n partico lare è stata per chi scrive una bel-
la sorpresa. O rd inata su u n cocuzzo lo co n vecchie ca-
se, palazzi e co nv enti in p ietra con p ano rami sugge-
stiv i a g iro d i o rizzo nte vanta una bellissima cattedra-
le, neoclassica, la più vasta della Lig uria su d i una 
grande piazza quadrango lare su u n lato della quale, in 
istile, i l palazzo della Questura, vastissimo , lumino so 
e scintillante. 

U n bel rico rd o e tante sicure promesse per l'av -
v enire. 

R . Z . 

al tuo servizi o dov e viv i e lavor i 

ONORIFICENZA 

G A ST O N E Piero , della Sezione d i La Spezia, è 
stato insig nito d ell 'O no rif icenz a d i Cavaliere 
d ell 'O rd ine « A l M e ri to della Repubblica Italiana» . 

A l neo Cavaliere i più v i v i rallegramenti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Dall'UNAMO ci perviene l'articolo che segue a firma dr. 

Aldo Cafasso, V. Pres. Naz. A.N.G.P.S. e che ben volentieri 

pubblichiamo. 

L'origin e dell a vit a 
tra creazion e 
ed evoluzion e 

La sto ria della v ita sulla terra, d ai p r i m i aggregati d i 
cellule all 'uo mo , ha d ato luo go a d i f f e renti teo rie e f ilo so f ie. 
La bio lo g ia e l'antro p o lo g ia sono alla base del tema generale 
ed imp o nente della v ita, esse risalgono alle o rig ini i n una 
co ncettualità scientifica legata p iutto sto all'evo luz io nismo 
ed allo sv ilup p o d ei p r i m i o rganismi mo no cellulari. M a qua-
le è l ' o rig ine della v ita? Che cosa ha messo i n grado l 'uo m o 
d i evo lversi f ino al liv ello attuale? 

Q uesti ev enti sto ric i, fascinosi nel lo ro mistero , no n 
p o tranno mai essere p ro v ati sperimentalmente, anche se si è 
tentato d i rico struire nei p artico lari l'albero genealogico 
dell'umanità sulla terra. Scientificamente si perco rro no af-
fascinanti tappe e s'intrecciano due « cred i» : d iv ino e razio -
nale, ma entram bi presi dal to rm ento della v ita che si perpe-
tua e che lascia i l pro blema in una nuvo la d i sgomento per i l 
suo impenetrabile mistero . 

Ind ubbiamente no n si può negare l'evo luz io ne della v i -
ta, ma nel senso che D i o no n avrebbe creato i l mo nd o quale 
no i lo v ed iamo , ma l'avrebbe, certamente, creato con una 
sp inta ed una possibilità d i conseguenze, tal i da farlo sv ilup -
pare i n una d irezio ne d eterminata. 

La v ita, q u ind i , è creazione ed evo luzio ne insieme, im -
posta nella concezione e vo lo ntà d el Creato re. O g ni p arti-
cella, d o tata d i v ita, ha i n sé tu tta l'ev o luz io ne. 

C o lu i che ha d ato la v ita, ne ha pred isposta l'ev o luz io -
ne co n una vo lontà f inalizzata verso una meta u ltim a. Fossi-
l i , materiali d i p ietra, frecce, g raf f i ti su roccia e d ip in ti su 
p areti d i g ro tte e caverne hanno p o rtato allo stud io , alla 
scoperta, alla interp retaz io ne delle tracce lasciate d ai p r i m i 
u o m ini , sia pure i n u n co mplicato processo d i trasfo rmazio -
ne e d i ad attamento all'ambiente ed alle apo calittiche v icen-
de d ell'univ erso , ma sempre nella inco nfutabile affermazio -
ne della creativ ità della v ita. 

Do v e, p o i , abbia avuto o rig ine la specie umana, d iv er-
se sono le ipo tesi e nel co ntempo i d u b b i , sia che si co llo chi 
l 'o rig ine nelle zone d el l 'A f rica tro p icale, sia che se ne vo g lia 
la comparsa nelle reg io ni g laciali. Le più antiche testimo -
nianze d i esseri simili all 'uo mo , risalenti a circa cinque m i -
l io ni d i anni, sono state tro v ate i n A f ric a e ciò ha fatto rite-
nere che la specie umana abbia av uto là la p ro p ria o rig ine. 

D i converso , una fo rma più avanzata d i essere umano , 
l 'ho m o sapiens, sarebbe comparso nelle reg io ni settentrio -
nali, i n co nco mitanza d i fav o rev o li co nd iz io ni climatiche, 
o v v ero i n p erio d i interg laciali che liberaro no la ino sp itale 
co ltre glaciale. D ue ip o tesi, entrambe sull'o rig ine della v ita 
umana, d anno epoche e lo calità d iverse. 

L ' A f ri c a co n l 'ho mo erectus; le zone glaciali con l 'ho -
mo sapiens, una specie superio re nelle zone settentrio nali 
del g lo bo . U n co nto alla rovescia che pò rta all'avvento 
d ell 'uo mo . 

A d attam ento , q u ind i , ed evo luzio ne fisica all'ad atta-
mento furo no g li o rig inari elementi che dalla creativ ità po r-
taro no l 'uo mo al suo avvento e no n i n u n processo esclusi-
vamente naturale secondo le p ur fascinose d issertazio ni d i 
Charles Ro bert D arw in nel suo v o lume « Orig ine della spe-
cie» d el 1859. 

N e l centenario della mo rte, le ricerche d i D arw in sono 
tu tto ra attuali negli stud i b io lo g ic i e sono entrate a far parte 
della scienza e della cultura mo d erna, d and o luo go ad ap-
passionate e po lemiche d iscussioni sia sul p iano scientifico , 
f ilo so fico , religioso e socio logico . D arw in ha sempre affer-
mato che la selezione naturale della specie è l 'unico mo ven-
te d el processo ev o lutiv o , escludendo o gni rico rso a fo rze 
estranee d i carattere metafisico o trascendente. 

Queste teo rie p o sitiv iste, no n riescono , secondo no i, a 
squarciare i l mistero d ell'o rig ine della v ita che, i n una con-
cezione metafisica, è legata ad u n solo assioma, alla « crea-
zio ne» nel disegno d iv ino . 

Tu ttav ia, come abbiamo d etto , i l pensiero scientifico e 
f ilo so fico mo d erno , i n larghissima parte, accetta la teo ria 
d arw iniana che la specie sia umana, animale che vegetale, 
po po lante la terra, sia so ltanto i l p ro d o tto d i u n processo 
naturalistico ed ev o lutiv o nelle sue m u l ti f o rm i varietà, no n 
già u n processo creativo che, raz io nalmente, no n può che 
essere sconosciuto all'uo mo stesso. 

M a no i affermiamo che l 'ev ento della v ita no n può 
consistere i n una mera co mbinazio ne d i processi fisico -
chim ic i ; no i d iciamo che la mente umana, anche co n i mo -
d erni mezzi che la scienza o f f re , no n può , qualunque sia 
l ' ind ag ine, squarciare l'abisso che ci circo nd a, ma può , v ice-
versa, co ncentrarsi e credere nell'o pera mirabile del Creato -
re, nella verità che la v ita si perpetua nell'unica certezza d i 
v ivere e d i mo rire. N o i d iciamo che nessuna legge meccani-
ca avrebbe p o tuto dare l 'armo nia della v ita nelle sue bellez-
ze e nelle sue asprezze. Nessuna meccanica avrebbe p o tuto 
dare i n f i n i t i univ ersi, rocce immense, g elid i ghiacciai, p ro -
fo nd ità marine, u n solo Creato re, i n una grandiosa v isio ne 

Scrivet e a P. Berett a S.p.A. 25063 Garden a V.T. (Brescia)  Riceveret e gratuitament e catalogh i e listini . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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NOTTE D'ESTÀ ' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'Nu cielo stellato, H'argiento d"a luna, 
'na refola 'e viento sincero e pulito, 
'nu mare addiruso appena 'ncrespato 
e II'aria serena ca pare af fatata. 

E 'a gente dorme, se 'menano 'e ccase, 
se stutao 'e lluce, se fermano 'e ccose. 
E H'ansia è temuta 'e onesta jurnata 
ca è n'ata d"e tante c'avimmo campato. 

Ah, che pace, Signò! Che suonno ca tengo; 
cu chisto silenzio 'o core è cchiù lieggio; 
s'affaccia 'a speranza 'e 'nu munno cchiù 

[bello 
sotf'a sto cielo addò rideno 'e stelle. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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d i v ita, d i rip ro d uz io ne, in una evo luzio ne prestabilita d i 
fo rme innumerev o li, belle e meraviglio se. 

E già i l f ilo so fo Carlo Linneo , precursore d i D arw in , 
sentenzia che le « species to t sunt quo t diversas fo rmas ab 
in i tio p ro d u xit In f i n i tu m Eus» . 

Co n ciò , però , no n vo g liamo disconoscere i l valore e 
l 'auto no mia delle scienze e della tecnica, ma p ur sempre i n 
una p ro sp ettiv a cristiana della v ita, quale antro po lo g ia teo-
logica che può dare u n senso favo revo le allo sv iluppo ed alla 
evo luzio ne della stessa scienza e della stessa tecnica. Una 
sintesi, un'armo nia fra d o g mi e scienze naturali, può co n-
d urre alla so luzione d ell'o rig ine dell'essere umano . 

M a l 'uo m o , evo lutamente creato , ha p o rtato anche 
guerre e d istruz io ni co l p ro p rio istinto aggressivo. H a por-
tato v io lenza e mo rte i n u n co ntesto sociale e fraz io nato . 
Tuttav ia, nella magnificenza della creazione, occorre saper 
frenare o gni tum ulto , o gni d istruz io ne d i v alo ri, co l grande 
p atrim o nio d i fede e d i cultura, e sapersi mantenere u n i ti 
neg li id eali d i pace e d i g iustiz ia, perché l 'uo m o è l'artefice 
del suo destino e del suo avvenire, creato e d iv inamente co l-
lo cato . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A ldo Cafasso 

PROMEMORIA consegnat o all'on . SAN-
ZA a nom e di tutt i i pensionat i dell a P.S. di 
Piacenz a da Moch i Enzo , Col . a. di P.S., 
Via Marzabotto , 14 29100 Piacenza . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

omissis 

O g g i, però , c i sentiamo una categoria abbandonata e 
p unita da quello Stato che abbiamo serv ito co n tanta devo -
zio ne. 

In f att i , in conseguenza d i alcune no rme emesse d i re-
cente si sono create f o rti sperequazioni fra le nostre pensio -
n i , tanto che si possono d ef inire pensio ni d i A N N A T A , o , 
ad d irittura, d i G I O R N A T A . 

— Legge n . 312 d ell '11.7.1980: d o po essere stata sui 
banchi d el Parlamento per più d i due anni, è entrata i n v i -
gore i l 13.7.1980, punend o g li anz iani del serv iz io , conside-
rato come tetto massimo soggetto agli scatti p erio d ic i solo 
28 anni d i serv iz io , co n u n massimo d i 8 scatti biennali, sen-
za considerare, p o i , la co nfusio ne d ei l iv e l l i , delle classi e 
d eg li scatti, i n partico lar mo d o nei c o nf ro nti d i chi è stato 
promosso al grado superio re; all 'art. 144, ino ltre, rende 
pensionabile l ' intera IN D EN N IT À D I I ST I T U T O A D E-
C O RRERE D A L L ' E N T R A T A I N V I G O R E D EL L A 
L EG G E STESSA , cio è d al 13.7.1980, per cui ha escluso 
dal beneficio tu t t i co lor che sono d eced uti o co llo cati i n 
congedo p rima d i d etta data; beneficio che si aggira sulle 
100.000 lire e più, secondo i g rad i, al mese. Ind ennità che 
co stituiv a una parte del no stro già magro stipend io . 

M entre co n la legge n . 432 d el 6.8.1981 i l personale 
co llo cato i n congedo a decorrere d al 2.2.1979, con i l rico no -
scimento della A N Z IA N ITÀ PREGRESSA , ha riguada-
gnato una parte che aveva p erd uto co n la 132/ 80 (esclusa 
l'indennità d i istitu to resa pensio nabile), quello che ha la-
sciato i l serv izio p rima d i tale data è stato co mpletamente 
d imenticato . 

Ino ltre v i sono d ei pensio nati che percepiscono l'ac-
co nto della pensione dalla locale Prefettura (senza aver spe-
cif icato le varie v o c i che lo co stituisco no e le ritenute p rati-

cate), d ai p r i m i mesi del 1978 e a tu tt' o g g i no n si sa ancora 
quand o p o tranno avere la pensione d ef initiv a. 

— D al 1965 veniva co nferita una medaglia d 'o ro rico r-
d o al personale civ ile e miltare della P.S. che v eniv a co lloca-
to i n congedo . D al 1973, « stante la fo rte liev itaz io ne d el 
prezzo d ell 'o ro , anche i n relazione alle d iffico ltà finanziarie 
attraversate dal Fo nd o d i A ssistenza per i l Personale della 
P.S.» , tale iniz iativ a era stata mantenuta unicamente per i 
fam iliari delle « Vittime del Do v ere» . 

Co n ministeriale n . 200/ 3.G.I. d ell'8.5.1978, si p o rta-
va a conoscenza d i tu tto i l personale d ip end ente che i l 
« Co nsiglio d i A mministraz io ne d el Fo nd o d i A ssistenza per 
i l Personale della P.S.» , co n delibera n . I l i del 26.4.1978, 
aveva rip ristinato l ' iniz iativ a a decorrere d al 1° gennaio 
1978 per le seguenti categorie: 

— personale co llo cato a ripo so o i n congedo per l i m i t i 
d i età; 

— co nged ati per lesio ni d ip end enti da incid ente rip o r-
tato i n serv iz io e come tali rico nó sciute; 

— ai fam il iari delle « Vittime del Do v ere» ; 
— ai fam il iari d ei d eced uti per serv izio e per causa d i 

serv iz io . 
A Piacenza, d al 1973, nessuna medaglia è stata confe-

rita al personale militare co llo cato a ripo so o i n congedo per 
l i m i t i d i età. 

Premesso quanto sopra si chiede alla S. V. un autorevole inte­
ressamento affinché: 

1) sia esteso a tutti i pensionati della P.S. il beneficio del­
la pensionabilità di tutta l'indennità di istituto, di cui all'art. 
144 legge n. 312/80; 

2) siano eliminate le sperequazioni esistenti fra le pensioni 
di detto personale; 

3) sia ripristinato il conferimento della medagli d'oro ri­
cordo a tutto il personale della P.S., collocato in congedo dal 
1973. 

Con molti ossequi, 

Col. in aus. P.S. Enzo M O C H I 

Piacenza, lì 28 marzo 1982 
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ASSOCIAZION E NAZIONAL E DELL E GUARDIE DI P.S. 
Sezione di TRENTO 

Medaglia d'Oro al V.M. alla memoria 
Maresciallo Francesco Massarelli 

38100 TRENTO - Via Perini, 8 

Letter a apert a al Sig . Ministr o dell'Intern o 
on.l e Virgini o Rognoni . 

Trento , 8 aprile 1982 

Nell'ambito della Associazione Nazionale Guardie di 

P.S., Sezione di Trento, gli associati interpreti dei sentimenti di 

tutti i vecchi pensionati della Polizia Italiana, spesso si chiedo­

no come mai non interviene il nostro Ministro dell'Interno sul­

la grave situazione economica in cui versano i vecchi pensiona­

ti a causa dell'inflazione e sulla iniqua e disumana sperequa­

zione causata dalle pensioni d'annata. 

Signor Ministro, 

Siamo anziani, alle nostre spalle abbiamo un patrimonio 

morale, spirituale e civile che ci rende orgogliosi, abbiamo ser­

vito fedelmente l'Amministrazione degli Interni e per Essa ed 

in nome di Essa, la PATRIA, alla quale siamo tuttora legati 

con fede ed in nome di Essa e della nostra onorata e decorata 

bandiera del Corpo delle Guardie di P.S., dei nostri Gloriosi 

Caduti ai quali riverenti ci inchiniamo, dei decorati al Valor 

Militare e Civile, dei mutilati e invalidi per servizio, ci rivolgia­

mo a Lei Signor Ministro perché intervenga sul nostro periodico 

«FIAMME D'ORO» alfine di dissipare ogni dubbio ai lettori 

in merito alle insensate ed inique Leggi: n. 312 dell'll luglio 

1980 e n. 432 del 6 agosto 1981 che tanto amaramente hanno 

escluso dai benefici tanti benemeriti servitori dello Stato di Di­

ritto, i quali al momento del bisogno, non hanno esitato a met­

tere a repentaglio la propria vita per fare rispettare le Leggi del­

lo Stato di Diritto. 

Rimaniamo in attesa di una Sua esauriente risposta. 

Con cordiali saluti anche da parte degli associati. 

I l Presidente 
F.to Cav . A nto nio Z iv o l i 

L'indennit à integrativ a special e 
non è tassabil e 

(dal Giornale d'Italia del 3.6.1982) 

La commissione tributaria d i p rim o grado d i Rim in i , 
sezione Prima, co n decisione 227 d el 3 aprile d i quest'anno , 
ha preso una sensazionale decisione: l' indennità integrativ a 
speciale liquid ata ai lav o rato ri d el p ubblico impiego no n de-
ve essere so ttoposta al fisco . 

Illustriamo i l pensiero della Co mmissio ne. 
Co n la legge 324 d el 27 maggio 1959 f u attribu ita al 

personale statale, a decorrere d al 1° lug lio 1959, una ind en-
nità integrativ a speciale d eterminata per o gni anno i n base 
alla somma fissa mensile d i 40 mila per tu t t i i d ip end enti e 
alla variazio ne percentuale d ell ' ind ice del costo della v ita 
relativ o all'anno solare immed iatamente precedente, preso 
a riferimento — come uguale a cento — quello d el g iugno 
1956. Fu così intro d o tto nella retribuz io ne d el personale, i n 
attiv ità e i n quiescenza, lo stesso partico lare congegno d i 
scala mo bile da tempo ad o ttato nel settore d el lavo ro p riv a-
to . La stessa legge 324 prev id e che l' indennità fosse esente 

dalle ritenute erariali e no n concorresse a fo rmare i l red d ito 
complessivo si f i n i d ell' imp o sta co mplementare. E ciò era 

esatto in quanto nel contesto d i red d ito è insito quello d i 
aggiunta d i beni o d i incremento d i ricchezza mentre l ' i n -
dennità no n accresce affatto la retribuz io ne d el personale 
statale ma — per renderla integra — v i aggiunge solo ciò 
che era i n essa e che è v enuto a mancare per ef fetto della 
svalutazione mo netaria. 

Nessun incremento d unque nel p atrim o nio del d ip en-
dente p ubblico , per cui l' indennità integrativ a, no n concor-
rend o a fo rmare i l red d ito , o ra « esclusa» e no n già « esente» 
d all' imp o sta complementare e lo è tu tto ra ai f i n i Irp ef . 

La d istinz io ne tra le « esclusioni» e le « esenzioni» è so-
stanziale. A ttrav erso le esclusioni i l legislatore d elimita 
l ' am bito d i applicazione della legge d i impo sta, escludendo 
ap p unto d eterminate ipo tesi che altrim enti , i n v ia generica, 
rientrerebbero nel trib u to . 

Le esenzioni consistono invece nel d i r i tto ad o ttenere 
l'inapplicabilità d el trib u to i n p artico lari ipo tesi in cui, i n 
assenza della no rma dero gato ria, i l trib u to stesso no n sareb-
be d o v uto , per esserne v erif icato a tu tt i g l i e f f e tti i l relativ o 
presuppo sto . A d ifferenza delle esclusioni, d unque, nel caso 
delle esenzioni la situazione ip o tizzata rientra d i per sé 
nell 'ambito della previsione no rmativ a. 

La Co mmissio ne ha perciò deciso che i rico rrenti han-
no d i r i tto al rimbo rso d ell ' Irp ef versata. 

La decisione, come si vede, è clamorosa. Occo rre at-
tendere ora g li sv ilup p i della questio ne. U n fatto è certo ed 
è g iusto so tto linearlo ai letto ri . I n questo mo mento è inutile 
cantare v i tto ria, perché la decisione no n è « vangelo» per 
l ' intero territo rio . Essa si applica al caso concreto esamina-
to . O cchi ap erti d unque sugli sv ilup p i della situazione an-
che se è facile prevedere u n grosso braccio d i ferro da parte 
d ell 'A mministraz io ne statale, la quale no n rinuncerà tanto 
facilmente all ' Irp ef sull'indennità integrativ a speciale. 

ATTIVITÀ DEL CONSIGLI O NAZIONAL E 

I l Co nsig lio Nazio nale nella riunio ne d el g io rno 12 
maggio u.s., ha appro vato la co stituz io ne della Sezione 
A .N .G .P.S. d i Spo leto co n sede i n quella Piazza Fo ntana n . 
3 e no mina i l signor M I A N O Pao lo , A p p u ntato i n congedo , 
Co mmissario strao rd inario per la Sezione anzid etta a mente 
d ell 'art. 24 dello Statuto ; 

ha appro vato la no mina d i altri due Co nsig lieri avendo 
la Sezione d i Ro v igo raggiunto g li 82 Soci co ntro i 40 d i cui 
alle preced enti elez io ni nelle persone d ei Soci Furlani M ario 
e Cesaro Lu ig i ; riserva i l Socio Russo Do nato co n 22 v o ti ; 

appro va l'elezione a Vice Presidente della Sezione d i 
Foggia d el Socio A V O SSA lu ig i i n luo go d el d imissio nario 
Laurio la M atteo . 

A l neo eletto g l i auguri d i b u o n lav o ro ; 
ha preso atto della no mina a segretario Eco no mo della 

Sezione d i Taranto d el Socio C A T U C C I A nto nio in luogo 
del d imissio nario De N itti s Gennaro ; 

ha appro vato la no mina a consigliere, per v o ti rip o rtati 
alle elez io ni del 15.12.1980, del socio G EN T I L E Um berto 
i n luo go d el d efunto socio FO R M I SA N O Pietro ; 

ha preso atto della no mina a Segretario Eco no mo d el 
socio C A M M A R A T A Giuseppe i n luo go d el d imissio nario 
A nto n ino Spampinato ; 

ha appro vato la pro po sta p ervenuta nelle v ie brev i , 
della Sezione d i Macerata, della intito laz io ne della Sezione 
stessa alla Guard ia d i P.S. I D O N E M ichele, deceduto i l 7 
agosto 1968 sulla strada, mentre era in servizio d i Po liz ia 
Stradale, trav o lto da u n auto treno . 
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UNA BATTAGLI A PER GLI STATAL I 
NELL A RIFORMA D E L L E PENSIONI 

Protest e per il mancat o allineament o tr a 
gl i assegn i di  quiescenz a - Fior i a De Mita : 
«Ripresenter ò l'emendament o a favor e dei 
pensionati » zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l d ib atti to sul p ro getto d i ri f o rm a prev id enziale che si 
aprirà alla Camera si preannuncia laborio so e v ivace. C 'è, 
anzi, chi dà per scontata un'altra lunga e d if f ic i le battaglia 
parlamentare. La prev isio ne no n è auto rizzata so ltanto d al-
le po lemiche che hanno accompagnato la travagliata gesta-
zio ne del p ro getto in seno alla Co mmissio ne lavo ro d i M o n -
tec ito rio , ma anche d al riacutizzarsi d i tensio ni sul p iano 
sindacale e all ' interno d ei p arti ti . 

N ell ' im m inenz a d ell 'av v io d el d ib atti to i n assemblea, 
i l d ep utato Publio Fio ri ha scritto una lettera al segretario 
del suo p artito , la D C , per av v ertire che intend e rip ro p o rre 
i n questa sede l'esigenza della perequazione tra le pensio ni 
d eg li statali, anche se i l Go v erno ne ha fatto o ggetto d i u n 
p ro getto separato . L' intenz io ne, però , d i rico nd urre la que-
stione nell'alveo della rifo rm a generale si evince anche dalla 
lettera inv iata al Presidente d el Co nsig lio e ai M i n i s tr i d el 
Tesoro , d el Bilancio e della Funz io ne Pubblica dal p refetto 
G io v anni Mo scato , presidente dell'A sso ciazio ne nazionale 
pensio nati aderente alla D irStat ( funz io nari d ire ttiv i ) . 

L ' o n . Fio ri , nella lettera all ' o n. De M i ta , rico rd a che 
nel febbraio scorso assieme ad altri settanta d ep utati de f i r-
mò una mo zio ne per l'allineamento tra le p ensio ni degli sta-
tali (oggi, a parità d i qualifica e d i anzianità d i sevizio , g li 
assegni sono d iversissimi, d ip end end o d all'anno i n cui v i è zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ISTITUTO D'ISTRUZIONE 

I. PINDEMONTE 
il più antic o di Monteverd e 

ROMA - Via Maurizio Quadrio, 21 - Tel. 5800164 
(P.zza R. Pilo) - Filobus 41-43-44-75-144 

CORSI PER RECUPERO ANNI 

DIURNI E SERAL I 

SCUOL A MEDIA • RAGIONERIA 

GEOMETRI - L. SCIENTIFICO 

STENOGRAFIA DATTILOGRAFI A 

Noi diam o di più di quell o che prometton o gl i altr i 

Locali scolastici regolari e non 
appartamenti rimediati 

ISCRIZIONI: dalle 9 alle 12,30 e dalle 18 alle 20 
RISCALDAMENTO CENTRALE 

ONORE A L L E DUE AQUIL E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancor nei verd'anni 
all'armi mi chiama 
la Patria in affanni, 
e gloria il cor brama! 

Un'Aquila è il fregio 
e azzurro il berretto 
nel tempo ancor regio, 
al lutto costretto. 

In prima uniforme 
combatto sull'Ala 
nel ciel che non dorme 
in quel di Marsala. 

E volo ad Alghero 
laddove pur lotto 
con animo fiero: 
«Avanti!» ora è 7 motto. 

In scontro nemico 
infurian le bombe 
nel suol nostro antico 
e scavano tombe! 

Finita la guerra 
va l'Aquila azzurra, 
e lascia la terra 
che pace! sussurra... 

Ma ancora mi chiama 
l'Italia in dolore, 
e 7 cor ancor brama 
servir con amore. 

D'onore mi veste 
un'altra divisa: 
dell'ordin tutore 
or pure m'investe! 

Sul nuovo berretto 
altr'Aquila splende: 
è il simbol eletto 
che il giusto difende. 

Giuseppe Martire 

stato i l co llo camento i n quiescenza) ed avverte che ripresen-
terà u n emend amento i n tal senso al d isegno d i legge sulla 
ri f o rm a prev id enziale. Fio ri inv ita De M i ta a convocare la 
d irez io ne per esaminare l'o ppo rtunità d i assumere una « po-
sizione unitaria» a sostegno delle aspettative d ei pensio nati. 

E i l p unto sul quale insiste i l p refetto Mo scato d o p o 
aver so tto lineato che rinv iand o l'eliminaz io ne d el gro ttesco 
feno meno delle « pensioni d 'annata» si versa no n acqua, ma 
o lio sul fuo co delle riv end icaz io ni d eg li statali i n quiescen-
za. N e l d isegno d i legge go vernativo ad ho c, in f atti , si am-
mette a chiare lettere chezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA «allo stato attuale un pieno riequi­

lìbrio delle pensioni statali non può essere attuato in quanto ri­

chiederebbe ingenti oneri che al momento non possono essere 

posti a carico del bilancio statale» . M a g li statali le pensio ni 
se le sono pagate. « Il Governo non può non tener conto del re­

cente intervento della Procura della Repubblica di Roma»  che 
ha av v iato accertamenti «per appurare quale sia stata la sorte 

degli introiti, per altro più consistenti che in passato, realizzati 

a norma della legge 177 '76 grazie ai versamenti del personale 

in servizio a titolo di contribuzioni previdenziali» . 

N e l reclamare l ' istituz io ne d i una Cassa prev id enziale 
per g l i statali i l presidente d el l 'A N PS-D irStat chiede che si 
faccia chiarezza amministrativ a e si proceda, co rrettamen-
te, all'allineamento tra le pensio ni d eg li statali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L E PENSIONI 
DEI MAGISTRAT I 
AGGANCIAT E 
AGL I STIPENDI 
DEI DIPENDENTI 
IN SERVIZIO 
La Cort e dei Cont i ha affermat o il principi o ch e a 
parit à di qualific a e di anzianit à dev e corrisponde -
re sempr e lo s tess o trattament o indipendentemen -
te dall a dat a di col locament o a ripos o 

N ella battaglia che da anni i pensio nati dello Stato e 
d egli En ti lo cali stanno co nducendo affinché le lo ro « pen-
sio ni d 'annata» siano agganciate alle retribuz io ni d ei p ari 
grado , qualifica ed anzianità d i serv izio si inserisce una re-
cente decisione della Co rte d ei C o nti . Co n la sentenza n . 
49970 d el 12 maggio scorso la terza sezione g iurisd iz io nale 
ha rico no sciuto i l d i r i tto d ei mag istrati, o rd inari e am m ini-
strativ i, «all'adeguamento delle pensioni alle retribuzioni sulla 

base di un rapporto proporzionale di grandezze, senza l'inter­

mediazione di successivi ed appositi provvedimenti legislativi» . 

Si t r a t t a d i u n a sentenz a senza d u b b i o 
« rivo luzionaria» : la Co rte d ei C o nti parte da u n p rinc ip io 
generale applicabile a tu tt i : «L'obbligazione dello Stato, al 

momento del collocamento a riposo dell'impiegato, si esprìme 

in un debito di valore che non può trasformarsi in un debito di 

valuta con il decorso del tempo» . Lo Stato no n può interes-
sarsi del suo d ipend ente solo f ino al co llo camento a ripo so 
ma deve anche assicurarsi che proporzionalità e adeguatez-
za della pensione sussista anche i n f u tu ro in relazione ai m u -
tamenti del po tere d i acquisto della mo neta. 

La decisione della Co rte d ei C o nti apre una breccia per 
la so luzione generalizzata delle « pensioni d 'annata» . Co nsi-
derate le d iffico ltà che si inco ntrano a liv ello d i Go v erno , 
che per ora si è fatto v iv o co n i pensio nati d 'annata so ltanto 
co n u n p ro v v ed imento g iud icato d el tu tto insuff ic iente a r i -
so lvere i l pro blema (una riv alutaz io ne media d i 50.000 lire 
mensili quand o i l d anno è quantif icabile i n alcune centinaia 
d i mig liaia d i lire) nonstante la buo na vo lontà d el ministro 
della funz io ne pubblica Sen. Schietro ma. 

PARTITO SOCIALIST A 
DEMOCRATICO ITALIAN O 
Sezione Italiana dell'Internazionale Socialista 
DIREZIONE 
00187 ROMA 
Via di S. Maria in Via, 12 - Tel. 67.97.851 
IL SEGRETARIO 

Roma, 10 maggio 1982 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gentile signor Patania, 

La ringrazio per i giusti riconoscimenti che Lei fa alla politica 

sociale del PSD I, impegnato poi in modo particolare sul fronte del-

la perequazione delle pensioni statali. 

Le difficoltà sono molte, ma la tenacia e l'impegno del PSD I 

alla fine certamente saranno più forti di certe strumentali opposi-

zioni da parte di Partiti che hanno a cuore demagogicamente certi 

settori del lavoro privato dimenticandosi che lavoratori sono anche 

color che dipendono dallo Stato o da altra pubblica amministrazio-

ne. 

Come Le è inoltre a conoscenza, finalmente attraverso l'azio-

ne del Ministro socialdemocratico della Funzione Pubblica, Sen. 

Schietroma, siamo riusciti a far parlare del problema anche il Go-

verno nel suo insieme: il Sen. Schietroma ha presentato, nono-

stante le perplessità di altri membri del Governo, il disegno di leg-

ge sulla perequazione che deve essere inteso quale primo passo ver­
so il ristabilimento di un trattamento equo e giusto conseguibile con 
l'istituzione di un meccanismo di aggancio delle pensioni alla dinami­
ca delle retribuzioni dei dipendenti pubblici in attività. 

Poiché nel disegno di legge, le proposte di perequazione sono 

inadeguate rispetto alle attuali gravi discriminazioni, è necessario 

che con provvedimenti di legge successivi si provveda ad ulteriori 

miglioramenti in modo da eliminare definitivamente la pensione 

d'annata e conseguire l'obiettivo che a parità di anzianità di servi-

zio e di qualifica rivestita alla data di collocamento a riposo corri-

sponda sempre un pari trattamento pensionistico. 

Con i miei più cordiali saluti. 

Pietro Longo 

Gent.mo 

G r. Uff. Pasquale Patania 

Vice-Presidente Associazione 

Nazionale delle Guardie di P.S. 

15100 A LES S A N D RIA 

«Fiamme d'Oro»  ringrazia il socio Patania Pasquale e natural­
mente l'on. Pietro Longo per le sue assicurazioni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maìonchi 
centra! 

perii  tiro,  per  la caccia 
Maionchi  speed 

BRUNO MAIONCHI i FIGLI S p A 
Tal 34 291 Caselli ! Postal e 429 LUCCA 



Fest a dell'Arm a 
dei Carabinier i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 5 giugno si è celebrato a Roma il 
168° annuale della costituzione 
dell'Arma dei Carabinieri. Alla cerimo-
nia nella caserma della Legione Allie-
vi di Roma è intervenuto il Capo dello 
Stato. 

Era presente per il Sodalizio il Pre-
sidente Nazionale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A M « 8 giugno 1982 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
l„ i MHÉU, '/ a 1,1 •zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA liCiìì 

Caro Zambonini, 

anche a nome d i t u t t i g l i appar 

t e n e n t i a l l 'Assoc iaz ione , r i ng raz i o sent i tamente 

per i ca lo ros i auguri che mi ha i gent i lmente i n -

v i a to i n occasione del 16 8° Anniversar io d e l l a 

Fondazione de l l 'A rma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a 

-Gen.c.A. ( r ) V i t t o r i o F io re -

I l l u s t r e 
Tenente Generale 
Remo ZAMBONINI 
Presidente Nazionale 
Associazione Nazionale Guardie d i P.S. 

coi oo R O M A 

Fest a dell a 
Guardi a di Finanz a 

// 21 giugno nella caserma Italia al 
Lido di Ostia è stato celebrato il 208° 
annuale della fondazione della Guar-
dia di Finanza. Alla cerimonia è inter-
venuto il Capo dello Stato. 

Il Sodalizio era rappresentato dal 
Segretario Generale, Ten. Gen. (a) 
Giuseppe Maffei. 

DOPPIA CORRIDA A CHIVASS O 
L a stradal e s a far e anch e quest o 

Da Cbivasso il Presidente della nostra Sezione 

A.N.G.P.S., Bruno Berella ci segnala un fatto singolare 

che è anche, ci sembra, un'operazione di servizio, cioè a 

tutela dell'incolumità dei cittadini, portata a termine da 

una pattuglia della stradale. 

Sono circa le 7 del 1° maggio 1982 quando l'ap­

puntato Antonio Carluccio e Vagente scelto Michele Bi-

sceglia, in servizio sulla statale 11, sono dirottati, via ra­

dio, alla stazione ferroviaria; un toro evidentemente 

sfuggito ai guardiani, inferocito, metteva a soqquadro 

l'ambito ferroviario. Allontanati i civili la pattuglia af­

frontava la bestia cercando di allontanarla. Ma il toro 

pareva insensibile ai richiami: ci voleva più di un'ora di 

inseguimento per decidere finalmente di abbatterlo; il 

che fu fatto anche con l'aiuto dell'agente della Polfer 

Vincenzo Barrosi. 

Ma non era finita con i tori. Alle 9, altro allarme. 

Un secondo toro sfuggito ai guardiani, seminava il pani­

co nella centrale via Roma. Carlucci e Bisceglia accorro­

no e stavolta riescono dopo molti sforzi a imbottigliare 

l'animale in un vicolo e a catturarlo con l'aiuto di citta­

dini. È andata bene, questa volta, per il toro; evidente­

mente, in tutte le cose della vita, è sempre meglio non 

esagerare. 

Per Carlucci e Bisceglia una esperienza in più e la 

gratitudine della cittadinanza. Bene, lo sappiamo nella 

stradale abbiamo anche dei toreri! 

Ecco la vostra biblioteca di rullimi tecnico-giuridica : 
A Fuuro  C , GUIDA A LLA COSTITUZ IONE ITA LIA N A . L 7 500 
A 1 Caratata-Aleseendrl , CODICE PENALE E COD DI PROC PENALE - X III ed iz . co mmentata. L. 40 000' 
A 2 A l e a t o r i - M e n a n t i . LE IN N OVA Z ION I A L COD PENALE E PROC. PENALE dal 1960 ad o g g i. L 9 000 
A -3 Mtuunt l , PROFILO DEL FUTURO PROCESSO PENALE. L. 10 000 
A 4 De Senedlttla . GLI A TTI DI POLIZ IA GIUD IZ IA RIA . L. 15 000 
A 5 MaraarmCantagall l . GUIDA PRATICA A GLI ATTI DI POLIZ IA G IUD IZ IA RIA . L 5 000 
A 6 Caratata . LA N ORMA PENALE INCRI MINA TA ICE. L. 6 000 
A 7 Caratata , IL FURTO (nel Co d ice Penale Italiano v igente) . L. 7 500 
A B M u r a n t i . LE DISPOSIZ IONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO. L 6 000 
A 9 Cantagalll , LE A RM I E GLI ESPLOSIVI NELLA LEGISLA ZIONE VIGENTE. L 6 500 
A 10 Lu n l CLA SSIFICA Z IONE DELLE A RM I (per le Indagini d i p o liz ia) , L 6 000 
A-11 l u « t . IL FALSO DOCUMENTA LE, L. 3.000 
A-12 Palmier i MA N UA LE PRATICO DI DIRITTO PENALE. L. 5 000 
A -1VVinci . LA DEPENA LIZ Z A Z IO:-! DELLE CONTRA VVENZ IONI. L. 6 000 
B-2 Catalani , IL CODICE DELLE LEGGI SUI L IN Q UIN A M I NTO ( id rico ed atmo sferico ) . I . 15 000 
B-3 Caratata . I REATI NELLA LI ! .( .L SUGLI STUPEFACENTI. L 6 000 
B-4 Cantagalll . RISERVATEZZA DELLA VITA PRIVATA E INTERCETTAZ DELLE C O M UN IC A Z IO N I. L 10 000 
C I AleMend H Mezzanti . TESTO UN ICO DELLE LEGGI DI P.S III Edizione co mmentata. L 20 000 
C-2 tu ra i . GLI ESERCIZI PUBBLICI DI VENDITA E SOMMINISTRA Z IONE A LIMENTI E BEVANDE L 5 000 
C 3 L i m i . PRONTUA RIO DELLE NORME RELATIVE A l PASSAPORTI. L. 2 500 
C-4 Lural . PRONTUA RIO DELLE NORME SUGLI STRA NIERI, L. 2 500 
C-5 Lural , PRONTUA RIO DELLE NORME RELATIVE A LLA STA MPA . A FFISSIONE, ecc . L 2 500 
D i Caratat a Cornelia . COOICI PENALI M ILITA RI Id i pace a d i guerra). L, 25 000 
D-2 Caratata-Cornelia , SINTESI DELLE RIFORME DEI CO DICI PENALI M ILITA RI. L 3 000 
D 3 Ferrarettl , IL SERVIZ IO MILITA RE DI LEVA. L. 10 000 
D-4 Dal Ha. ESIGENZE DI SERVIZ IO E LEGGI PER LA CAGA (all e Forze d i Po lizia e FF A A |, l 6 000 
D 5 Stegagnln l LE RAPPRESENTANZE M ILITA RI. L. 10 000 
D-6 Ferrarettl . TRATTAMENTO DI OUIESCENZA PER M ILITA RI. L 14 000 
E I Cantagalll . IL CODICE CIVILE co mmentato e le legg i co mp lementari, L 45 000 
F 2 Palmieri . EQUO CA NONE ( c o s ' è e co me funzio na), L 6 000 
F-2 Mutol o PRONTUA RIO ALFABETICO COMMENTA TO DEL CODICE DELLA STRA DA . L 9 000 
F 3 Fuear o A. . LA NUOVA A SSICURA Z IONE OBBLIGA TORIA R C A , L 5 000 
r 4 Marcon . APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADALE per la Po lizia Giud iz iaria. L. 4 000 
G-1 Mazzoni . LA LEGGE CORNICE SULLA CA CCIA . L 5 000 
G-2 Lural . DISCIPLINA DELLA CA CCIA E PROTEZIONE E TUTELA DELLA FA UNA , L. 6 000 
G 3 Ferrarett l CODICE DELLE LEGGI REGIONA LI SULLA CA CCIA . L. 25 000 
1-1 Cucu l ia . LA DISCIPLINA DELLA N A UTICA DA DIPORTO. L 30 000 
12 Angeloo e IL CODICE DELLA PESCA DI MA RE, L. 14 000 
1- 3 Ferrarett l CODICE DELLE LEGGI SULLA PESCA NELLE ACQUE TERRITORIALI ED INTERNE. L 18 000 
L-1 Aleeeandr t Catalani . IL CODICE PENITENZ IA RIO co mmentato . L 18 000 
L-2 Sturatolo . PER UN RAPPORTO UM A N O E PERSONALISTICO CON IL DETENUTO. L 10 000 
L-3 Sturatolo . PROBLEMATICA PEDA GOGICA PENITENZ IA RIA . L 15 000 
L-4 Filettò . IL PROCEDIMENTO DI SORVEGLIA NZ A . L 5 500 
L-3 Flllppon e L'ESECUZIONE PENALE, L. 10 000 
L-8 Flllppone . LE ESECUZIONI C IV ILI. L. 13 000 
L-T Flllppone . DEI CORPI Dt REATO. L 5 000 
L 8 Usai . LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE (Serv iz io del campio ne penale). L 7 500 
M 1 Lural . l a POLIZ IA DI STATO - Nuovo o rd inamento d ell 'A mministraz io ne d ella PS - Vo i I , L 12 S00 

M 2 Lurai LA POLIZ IA DI STATO - V o i . I l : Sanzioni e procedure d isc ip l inari . L. 14.000 
0 1 Cantagalll , LE NUOVE NORME PENALI IN MA TERIA VA LUTA RIA . L 6.000 
0 2 Palmier i LA REPRESSIONE DELLE VIO LA Z IO N I DELLE LEGGI FIN A N Z IA RIE. L. 10000 
O 3 Marchetti LA RICEVUTA FISCA LE. L. 7.500 
P-1 Palmieri , LO STATUTO DEI LA VORA TORI co mmentalo , L 6.000 
P2 L u n l . LA TUTELA DEL LAVORO DEI FA NCIULLI E DEGLI A DOLESCENTI, L. 4 000 
P 3 Lural PARITÀ DI TRATTAMENTO TRA UO M IN I E DONNE IN MA TERIA DI LA VORO. L. 4 000 
G 1 Trovat o SO M M A RIO DI CULTURA GENERALE ( italiano , sto ria, geografia, aritmetica) , L 12 000 
0 2 Beu icM , L'ORGA NIZ Z A Z IONE DELLO STATO ITA LIA N O . L 10 000 
* * can u GLI ESA MI SCRITTI DEI SOTTUFFICIA LI DEI CORPI DI POLIZ IA . L 10 000 
U t JIZ IO N A RIO GA RZ A NTI DELLA LINGUA ITA LIA N A . L 11500 
j 5 Paequare l II Palmieri . A BC DELL'ECONOMISTA PRA TICO. L. 12000 

( j G Pecari . LA POLIZ IA SCIENTIFICA . L. 12 000 
0-7 Lauro . LA POLIZ IA A M M IN ISTRA TIVA . L. 16 000 
O S Caatel luccl . ISTRUZ IONI TECNICHE PER L'USO DELLA DA TTILOGRA FIA . L 3 000 
Q-9 Rota i Loccl . REGIONI com a a perche. L. 5 000 
R I Palazzo DIZ IO N A RIO ENCICLOPEDICO DI POLIZ IA . L. 120 000 
R-2 Gargiul o LA SPERIMENTAZIONE NELLA SCUOLA ITA LIA N A . L. 6 000 
2- 1 Paglioni . IL MA RESCIA LLO - Romanzo . L 4 000 

Per il C O D IC E PFNALE E CODICL D I PR(X. PENALE Iconio Jet 20°b t tutte te Forze di P-tivt «  FF AA. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Rifil i  t<leltl f C Pi I 71 A ài I I A I I D I I C 50123 FIRENZE - Via Benedetta 12r 

C V I 4 . I U P J I L n U K U O Tei. (ossi 2 1 0 9 0 0 -c /c p . 393504 SI r accomand a di  ci t ar e nell 'ordinaz ion e II t it ol o di  quat t a r ivist a .  
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LET T ERE A L D IRETTO RE 

Il Ministero del Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato, 

con corcolare n. 96 in data 2.12.1980, diretta alle Prefetture 

della Repubblica ed Ispettorati della Polizia dì Stato e pubbli­

cata sulta G.U. n. 14 del 15.1.1981, ha impartito istruzioni in 

merito all'applicazione della legge 11.7.1980 n. 312. Nella 

parte delle disposizioni di ordini generali che riguardano le ces­

sazioni del servizio a decorrere dal 2.1.1978, gli Uffici interes­

sati vengono invitati ad adottare gli accorgimenti opportuni atti 

ad accelerare le loro definizioni per evitare l'accumulo di note­

vole arretrato. La stessa circolare n. 96 consiglia che l'avvio 

delle nuove procedure venga concordato in sede locale con la 

Ragioneria Provinciale dello Stato, le delegazioni Regionali 

della Corte dei Conti e le Direzioni Provinciali del Tesoro. 

Non risulta a questa Sezione A.N.G.P.S. che detta circolare 

venga applicata né tanto meno s'intravvede una via d'uscita per 

gli aventi diritto. Sì cita un esempio: il Socio Di Marco Andrea 

certificato d'iscrizione n. 3586121 collocato in pensione in da­

ta 1.1.1979 con i benefici concessi dalla legge 336 per cui entra 

nei benefici della legge 312/80, nella parte pensionistica e nella 

riliquidazione ENPAS — ha presentato domanda per ottenere 

l'equo indennizzo in data 1975. Nulla finora gli è stato comu­

nicato malgrado ogni sollecito ed in più, è stato privato degli 

assegni del proprio figlio Alfredo per un grossolano errore di chi 

ha compilato il decreto, ignorando lo stato di famiglia presenta­

to a tempo debito. Altra lacuna l'applicazione dell'art. 3, com­

ma 5 legge 27.5.1977 n. 284. Il Ministero ha fatto conoscere 

tramite la Presidenza A.N.G.P.S. che l'aumento del quinto del 

servizio per il personale in quiescenza con trattamento privile­

giato segue l'ordine progressivo partendo dai collocati a riposo 

più anziani. Risulta invece che alcuni soci, da tempo in quie­

scenza, direi i più anziani, aspettano e sperano mentre gli uffici 

competenti, quando sì ricordano, comunicano notizie del luo­

go dove si trova la pratica e sottolineano di non sollecitare co­

me per dire: finché c'è vita si può soerare. 

Considerando che sulle riliquidazioni non viene applicato 

nessun tasso d'interesse in favore degli interessati, come avviene 

per i pensionati IN PS, chi ha il diritto e il dovere d'intervenire 

non può esimersi dall'assumersi certe responsabilità morali nei 

confronti di coloro che oggi in precarie condizioni dì salute ed 

economiche hanno dato i migliori anni della loro vita per servi­

re lo Stato e la collettività. 

I l Presidente della Sezione A .N .G .P.S. 
d i Chivasso 

Porchia cav. Bruno 

Chivasso , 17.5.1982 

Rogliano, 14 maggio 1982 

Ill.mo Signor Generale, 

desidero, se me lo consente, esprimere tutta la mia solida­

rietà all'amico Luigi Piemonti di Rovigo per il pensiero espres­

so sulla meravigliosa rivista «Fiamme d'Oro»  del mese di aprile 

u.s., relativo alla medaglia d'oro ricordo, perché in esso vi è 

una critica così profonda che non lascia spazio per nessuna giu­

stificazione agli organi responsabili del Ministero dell'Interno 

per l'ingiustizia subita da noi tutti, e non siamo pochi, di essere 

stati esclusi non solo dalla medaglia ricordo, ma da un segno 

qualsiasi di riconoscenza per i lunghi anni di servizio prestati 

nella Amministrazione della P.S. 

Detti anni di servizio non possono essere mai dimenticati 

per chi ha fatto sempre il proprio dovere, sia in guerra che in pa­

ce, in pace relativamente, perché con la continua recrudescen­

za della delinquenza comune, della delinquenza mafiosa e del 

terrorismo delle brigate rosse e nere, la pace in realtà non è mai 

esistita. Quanti sacrifici e quanti morti per garantire agli Italia­

ni la tranquillità, la sicurezza e la operosità nel rispetto rigoro­

so della legge e della libertà democratica! 

Desidero, inoltre, Signor Generale, senza la minima pre­

sunzione, ma con molta umiltà e senso profondo di libertà de­

mocratica, esprimere a Lei tutta la mia piena solidarietà per la 

saggia risposta che Ella ha dato alla gentile lettrice Lina Saba 

che ha risollevato il problema della nota via Rasella. Pur con­

dividendo i sacrifici responsabili, di quanti assumono sempre la 

paternità dei loro atti, come aaserisce nel suo corsivo sulla me­

desima rivista, tuttavia non si può non lasciare libera la difesa 

contingente del caso, soprattutto quando questa serva al supre­

mo interesse della restaurazione della libertà e della democra­

zia nel nostro paese. 

Con i miei più deferenti ossequi, mi creda sempre suo de­

votissimo 

G iulio Pagliaro 

M ittente : G iu l io Pagliaro 
87054 Ro gliano (Cosenza) 
V ico lo I I I N ic o le tti n . 17 

LIQUIDAZIONE : 
RIFORMA ANCH E PER 
GLI STATALI ? 

Rifo rm a delle liquid az io ni, o delle « buo nuscite» , anche 
per i p ubb lic i d ip end enti. L' iniz iativ a è d el ministro per la 
funz io ne p ubblica e d eriva, ev id entemente, dalle aspre po -
lemiche pro vo cate per u n verso dall'esclusione d eg li statali, 
d ei parastatali, d el personale d eg li enti territo rial i e d el ser-
v iz io sanitario nazionale dalla recentissima ri f o rm a per i la-
v o rato ri d el settore p riv ato , e per l ' altro verso d ai rischi d i 
rico rso alla Co rte Co stituz io nale per la « giungla» d etermi-
natasi nel settore p u b b l ic o ' i n cu i v igo no d isparate e assai 
co ntrastanti no rmativ e. 

I l p ro getto d i ri f o rm a delle « buo nuscite» , che pare de-
stinato a suscitare v iv aci d iscussioni, è imp erniato su questi 
cinque p u n ti : 1) i l trattamento d i f ine serv iz io sia unifo rme 
per tu tt i i d ip end enti delle amministraz io ni dello Stato , del-
le aziende anche auto no me, d eg li enti lo cali e d eg li enti 
p ubb lic i no n eco no mici; 2) l 'ammo ntare dell'indennità d i 
f ine serv izio sia p ari a 1/ 12 d ell 'u ltim a retribuz io ne m o lti -
p licata per g l i anni d i serv iz io ; 3) nella retribuz io ne valuta-
bile sia compresa o ltre lo stipend io , la 13 a mensilità ed altri 
specifici assegni, anche l'indennità integrativ a speciale nella 
misura, però , solo del 2 5 % d el suo im p o rto ; 4) la liquid a-
zione dell'indennità d i f ine serv izio debba avvenire entro 
90 g io rni dalla cessazione del rap p o rto d i imp iego e che in 

caso di ritardo debbano essere corrisposti gli interessi legali; 5) 
g l i enti p rev id enz iali p o tranno concedere al personale m u tu i 
a tassi agevo lati per l'acquisto , la co struzio ne e la ristru ttu -
razione della p rima abitazio ne. 

Lo schema del p ro v v ed imento è stato d iramato ieri ai 
M in isteri f inanz iari per i l co ncerto p reliminare all'esame 
che spetterà successivamente al go verno . 
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A Pechino , «grazie » si dic e Xiexie . 

Il Vostr o agente di viagg i IATA o la stess a Swissai r sarann o ben liet i di 
fornirv i ogni dettagli o sui vol i DC-10 per Pechino , Bangkok , Bombay , 
Colombo , Hong Kong , Jakarta , Karachi , Manila , Singapore , Tokyo o 
su le oltr e 50 opportunit à di volar e da e per tutt e quest e città , anche in 
prim a classe . 
Grazie. swissair^ / 



INDENNITÀ D'ISTITUTO 

ANCOR A NOTTE 
PER L'ASSISTENZ A RELIGIOS A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sembrava che i l pro blema fosse stato av v iato a 
so luzione a f ro nte della no rma d ell'art. 69 della legge 
d i ri f o rm a della po liz ia che assicura d etta assistenza 
per i l personale accasermato o delle scuole ma che es-
sa no n possa essere affid ata a cappellani m i l i tari . 

Sembrava, ma è sempre no tte fo nd a. Una dele-
gazione d el Raggruppamento Po liz ia d i Stato d i Ro-
ma, affiancata da cinque no stri soci ha rappresentato 
i l grave p ro blema al Card inale V icario Po letti che ha 
promesso i l suo interessamento . 

L'assistenza riveste m o lti aspetti: o spedalieri, 
funerario , cerimo niale e vuo le p rincip almente tempe-
stiv ità. A f f id arla o farla svolgere d i v o lta i n v o lta, da 
sacerdoti lo cali no n è semplice. 

I cappellani no n solo svo lgevano u n serv iz io ma 
« erano» i l serv iz io , i l servizio dell'assistenza religiosa, 
cioè o rgani che auto no mamente svo lgevano u n co m-
p ito altamente morale e utile. A llo ntanand o li si è sop-
presso u n serv iz io . 

L ' 11 marzo 1982 e i l 9 aprile successivo sono stati pre-
sentati alla Presidenza del Senato due d isegni d i legge i l p r i -
mo ad iniz iativ a d ei senatori SA PO RITO , M A N C I N O , 
M A Z Z A , G R A Z I O L I , BO M BR D I ER I , R O M EI , BO R-
Z I , D ER I U , M A N E N T E , C O M U N A L E , BEO R C H IA , 
L A I , RO SA , P A C I N I , SA L ER N O , D A M A G I O , RO SI, 
BA U SI, BEV I L A C Q U A , G USSO , C A L A R C O , T A N G A , 
D A L FA L C O , C O L O M BO V i tto rin o (V .) , M I R O G L I O , 
N EP I , O R I A N A , FA L L U C C H I , SC H I A N O , PA LA , BO -
N I FA C I O , A V E L L O N E , V ET T O R I , M U R M U R A e 
D EL N ER O , e i l secondo d i co ntenuto quasi id entico d ei 
senato ri BA R SA C C H I , SC EV A R O L L I , BO Z Z EL L O , 
V ER O L E, SIG N O R I , N O C I e JA N N E L L I ; l i rip ro d ucia-
mo entram bi. I l p rim o così recita: 

A r t . 1 
L' ind ennità pensionabile d i cui al terzo co mma d ell'ar-

tico lo 43 della legge 1° aprile 1981, n . 121, è attribu ita a 
tu tto i l personale in quiescenza della po liz ia d i Stato e alle 
altre fo rze d i p o liz ia. 

e i l secondo così: 

A r t . 1 
A tu tto i l personale in quiescenza della p o liz ia d i Stato 

e alle altre fo rze d i po liz ia è attribu ita l' indennità pensiona-
bile d i cu i al terzo co mma d ell'artico lo 43 della legge 1° 
aprile 1981, n . 121, a decorrere d al 1° gennaio 1982. 

Rico rd iamo che i l senatore Sapo rito è co lui che p ro -
mosse in sede d i discussione e approvazione della legge d i 
ri f o rm a della po liz ia l 'o rd ine del g io rno , che f u p o i approva-
to , co n cui si impegnava i l Go v erno a stud iare la possibilità 
d i estendere l'indennità pensionabile d i cui all 'art. 43 della 
legge d i ri f o rm a al personale in quiescenza della po liz ia d i 
Stato e delle altre fo rze d i p o liz ia. 

O F F E R T E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

II dott. MANGIAMELI Giuseppe della Sezione 

A.N.G.P.S. di Roma L. 10.000 per abbonamento sostenitore. 

Il prof. CATALANO Antonino della Sezione 

A.N.G.P.S. di Roma L. 10.000 per abbonamento sostenitore. 

Il sig. SALVO Antonino della Sezione di Como L. 5.000. 

Il geom. FAVER Sergio della Sezione A.N.G.P.S. di 

Lucca L. 10.000 per abbonamento sostenitore. 

Il prof. SCOLARO Domenico residente negli Stati Uniti 

d'America 25 dollari (lire it. 31.850). 

Il sig. FERSINI Donato della Sezione A.N.G.P.S. di Ta­

ranto L. 1.000. 

Il sig. CHERRY John della Sezione A.N.G.P.S. di Bellu­

no L. 10.000 per abbonamento sostenitore. 

Il sig. cavalier Edoardo STRAZZULLO della Sezione 

A.N.G.P.S. di Arezzo L. 30.000. 

Il sig. FURGLER Walter residente ad Arabba (Belluno) 

L. 25.000 per abbonamento benemerito. 

Le EDIZIONI BUCALO di Latina L. 11.500 per abbo­

namento sostenitore e offerta. 

La sig.ra ZANELLA Aurora ved. Bianchi della Sezione 

A.N.G.P.S. di Treviso L. 5.000. 

Il sig. GIANFORTE Domenico - Socio Benemerito - del­

la Sezione A.N.G.P.S. dì Lugo L. 10.000. 

MEDAGLI A MAURIZIAN A 
PER MERITO MILTAR E 

DI DIECI LUSTRI 

La medaglia M auriz iana istitu ita co n Regio M ag istrali 
Patenti d el 19 lug lio 1839 per i l personale uf f ic iale d i car-
riera, mo d if icata successivamente i n « Medaglia M auriz iana 
al merito d i d ieci lustri d i carriera militare» è stata co nferita 
anche ai so ttu f f ic iali d ell'Esercito , della M arina e d ell 'A e-
ro nautica, compreso i l Co rp o delle Guard ie d i P.S. d all 'art. 
2 della legge 8 no vembre 1956, n. 1327. 

Per i l co nferimento d ell'o no rif icenza occorre che l 'u f -
ficiale o i l so ttuff ic iale abbia co mp iuto anni 50 (anni 49, 
mesi 6 e gg. 1) d i servizio utile v alutato come segue: 

1) I l serv iz io militare a partire d al 17° anno d i età (per 
equiparazio ne i l serv izio v alid o ai f i n i pansio nistici) ; 

2) Valutaz io ne d el 2 5 % della d urata d ei p erio d i d i co-
mand o , inteso come azione immed iata e d iretta e g li attri -
b u ti d i responsabilità sui rep arti con funz io ni attiv e d i d i -
scip lina, d i addestramento , d i impiego e d i carattere ammi-
nistrativ o , ind icati alla lettera b del D . M . 1942 - dispensa 
43 - pagina 2595; 

3) Valutaz io ne i n ragione d el 5 0 % d ei p erio d i d i aero-
navigazio ne; 

4) Valutaz io ne delle campagne d i guerra (un anno per 
o gni campagna) in aggiunta al serv izio ef fettiv amente pre-
stato e no n co rrispo nd ente ad u n perio d o d i atro servizio 
agg iuntiv o co mp utato ; 

5) Benefic i d i laurea, se richiesta nel concorso d i am-
missione nel Co rp o , valutabile i n aggiunta agli altri due ser-
v iz i per i l p erio d o d i conseguimento del tito lo per quella fa-
co ltà. 

I BEN EFI C I C O N N ESSI A L L ' I N SEG N A O L T R E 
A Q U EST A SO N O G L I SC O N T R I N I D I R I D U Z I O N E 
FER R O V IA R IA I N N U M E R O I L L I M I T A T O . 
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VITA DELL E 
SEZIONI 

VITERB O 
Git a effettuat a a Lourde s 
e in Spagn a 

BARCELLON A 
(SPAGNA) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
10-5-1982 

E stata una esperienza eccezionale co n risultati supe-
rio ri alle aspettative, entusiasmando i p artecip anti, i quali 
alla f ine della g ita hanno esternato la p ro p ria sodd isfazione. 

La sosta d i due no tti e u n g io rno a Lo urd es, nel clima 
mistico d i quella città, ha creato fra tu tt i una atmosfera d i 
unio ne e fratellanza fra gente d i paesi d iv ersi. 

La sera d el g io rno 8, g iu nti a Barcellona, d o po aver 
percorso u n to tale d i 2.000 k m i n auto bus, senza risentire 
mo lto della stanchezza, la sera stessa la co mitiv a ha assitito 
in uno d ei più bei lo cali della c ittà al « Flamenco » . 

N e i g io rni successivi, o ltre ad assistere ad una co rrid a, 
è stata fatta v isita alla città nei p o sti più caratteristici, assi-
sti ti da una guid a. 

D ue g io rni e tre n o tti trascorsi i n una città mo lto ospi-
tale: la cortesia ed i l calore d eg li spagno li rinsaldano i v inco -
l i d i amicizia fra i no stri p o p o li . 

Iniz iativ e d i questo genere saranno prese anche i n av-
venire. 

I V R E A 

Do menica 18 aprile 1982, è stato celebrato i l 30° anni-
versario della co stituzio ne del C lub A lp ino San Lo renzo 
-Iv rea. A lle ore 10,30 è stata celebrata la S. Messa i n suffra-
gio d ei cad uti, o f f ic iata dal Cappellano D o n A nto nio TA P-
P ER Ò co ad iuvato d al canonico D o n Renzo C A M M E R O . 
La celebrazione si è svo lta in Piazza Freguglia presso i l Cip -
po Rico rd o d eg li A l p i n i ; al termine della S. Messa hanno 
parlato i l Presidente A . N . A . d i Iv rea Francesco R A V IZ -
Z A , i l Sindaco d i Iv rea Ro berto FO G U , l ' o n . Senatore 
Giuseppe BO Z Z EL L O . Erano presenti alla cerimo nia i l re-
d atto re d el Canavesano Stefano A L B E R G H I N O , i l V . 
Questo re d o tt. Giuseppe BA T T EG A Z Z O R R E, i l Genera-
le Z A N E L L A d i Biella, i l M . l l o M EN SA d ei C C . 

H anno preso parte 11 A sso ciazio ni N az io nali e 23 
G ru p p i A l p i n i e 7 Sezio ni. 

A l la manifestazione sono interv enute circa mille perso-
ne e al pranzo sociale hanno ad erito 200 persone tra auto ri-

tà e simp atizzanti; prestava servizio la « Band a Musicale d i 
Bo llegno » . 

La Sezione era presente co n u n buo n numero d i Soci e 
Band iera su inv ito specifico d e l l ' A . N . A . d i Iv rea. 

18 april e 1982zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA —  30' 
S. Lorenzo . 

Anniversari o costituzion e Grupp o Alpin o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I V R E A TRIESTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Do menica 2 maggio 1982, questa Sezione ha parteci-
pato al rad uno d el Grup p o A r t . A l p i n i V al d 'O rco , nel 40° 
anniversario del suo rientro d all 'A lbania, inv i to inv iato c i 
dal M ag istrato D o tt . G io v anni D U R A N D O Presidente 
Nazio nale dell'A sso ciazio ne, la nostra presenza co n Bandie-
ra è stata m o lto grad ita. 

2 maggi o — 4° Anniversari o rientr o dall'Albani a grupp o Alpin i 
Val d'Orco . 

B A R I 

La Regione Puglia, con legge n. 13 del 19.3.1982 - art. 
19 -pubblicata sul Bo llettino Uf f ic iale n . 37 suppl. del 
25.3.1982, ha concesso ai g rand i inv alid i i l beneficio d i 
f ru ire gratuitamente d egli autobus delle A z iend e Pugliesi 
che gestiscono serv izi p ubb lic i d i trasp o rto . L' art. 19 della 
legge stabilisce che i l grande inv alid o deve esibire la tessera 
dell'A sso ciazio ne d i appartenenza. 

I l Co nsig lio Nazio nale (riunio ne d el 12 maggio) su r i -
chiesta della Sezione ha, naturalmente, auto rizzato che sul-
la tessera associativa sia apposto i l tim b ro lineare con la d i -
c itura « G R A N D E I N V A L I D O PER SER V IZ IO - C A T E-
G O R I A l a » e la f irm a del Presidente. 

Merco led ì 31 marzo 1982, alle ore 11, presso la Caser-
na Duca d 'A o sta d i Trieste, 500 A l l i ev i del 77° Corso della 
Po liz ia d i Stato , no nché 300 A l l i ev i del 2° Co rso A usil iari 
della Po liz ia d i Stato hanno prestato g iuramento d i fedeltà 
alla Repubblica ed alla Co stituz io ne, presente la Band iera 
del Co rp o ed una fo lta rappresentanza d i Soci d i questa Se-
zio ne, co n Band iera. 

I l rassegnatore, Co mmissario per la Regione Friu l i -
Venezia G iu l ia, Prefetto A v v . D o tt . M ario M A R R O SU , è 
stato acco lto d al Co lo nnello Co mand ante la Scuola, Franco 
G R EC O . Erano presenti autorità C i v i l i , M i l i tar i e Relig io -
se lo cali e reg io nali, nonché numero sissimi fam iliari d egli al-
l iev i , v enuti da o gni parte d ' Italia. 

D av anti alla Bandiera della Po liz ia d i Stato , d o p o ele-
vate paro le p ro nunciate d al Co mand ante, g li alliev i hanno 
p ro nunciato all'unanimità: « LO G IU RO » . N e l corso della 
cerimo nia sono stati resi g li o no ri ai C ad u ti delle Forze 
d ell 'O rd ine, co n la deposizione d i una co rona d 'allo ro al 
cippo sito nel co rtile principale della Caserma, seguito dal 
« SILEN Z IO » f u o ri o rd inanza. 

A lla f ine è avvenuta la premiazio ne d ei m ig l io ri alliev i 
con la consegna d i medaglie d i d istinz io ne. 

Terminata la cerimo nia, una parte della rappresentan-
za dell'A sso ciazio ne è stata inv itata al p ranzo , presenti i l 
Co mand ante e Uf f i c ial i del Co rp o . 

Nuova Birra 
MESSINA 
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GENOVA 

I l g io rno 4 aprile, nella c ittad ina d i Recco , alla presen-
za d i A uto rità c iv i l i e m i l i tari e co n la partecipazio ne delle 
A sso ciazio ni d ' A rm a co n band iere, sono stati co mmemo ra-
t i , neL 39° e 40° anniversario g l i alp ini , carabinieri e mari-
nai p eriti nell 'af fo nd amento , per cause belliche, d ei pirosca-
f i C RISPI e G A L I L EO . 

D o p o la Messa al campo o f f ic iata da u n cappellano m i -
litare e la deposizione d i co rone al mo numento e i n mare, i 
co nv enuti, p reced uti dalla Banda della M arina M i l i tare , da 
u n p icchetto in armi d egli A l p i n i , d al go nfalo ne del Co m u-
ne d i Geno v a e dalle Bandiere insignite d i medaglia d 'o ro , 
sono sf ilati per le v ie c ittad ine calorosamente ap p laud iti 
dalla cittad inanza. 

A l la manifestazio ne, su inv i to d el Co m itato p ro mo to -
re, ha partecipato una nostra delegazione composta da alcu-
ni soci, dal Vice Presidente Cav . Francesco C A V A N A e da-
g li alf ieri G io v anni Q U ESA D A e N ico la D E RU BERTIS. 

A l le o re 13,30 la delegazione ha fatto rientro a Geno -
va. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4 
4-4-1982 
GENOVA: 
manifestazion e 
a Recco . 
40° anniversari o 
affondament o 
navi Galile o 
e Crisp i 

GENOVA 21-3-1982 — Assemble a ordinari a 

GENOVA 

I l 21 marzo si è tenuta l'annunciata assemblea o rd ina-
ria per d iscutere i l seguente o rd ine d el g io rno : 
1) Relazione d el Presidente 
2) Bilancio 
3) A ttiv ità presente e fu tura dell'A sso ciazio ne 
4) M o d if ic he allo Statuto dell'A sso ciazio ne. 

Sono presenti i l Presidente, i l V ice Presidente, i l Se-
gretario , i Sindaci Garbarino -Lup attelli e D i Cerbo , i Co n-
sig lieri Quesada e numero si soci. 

Prende la paro la i l Presidente Lu p in i che, d o p o avere 
riv o lto u n saluto a tu tt i i p artec ip anti passa ad illustrare 
brevemente quanto la Sezione ha fatto i n questi u l ti m i tem-
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p i e quello che intend e fare nel prossimo fu turo specialmen-

te nell'attiv ità sociale. 
Successivamente ha p o rtato a conoscenza dell'A ssem-

blea le rifo rm e che la Presidenza Nazio nale intend e appor-
tare agli A r t . 11 e 23 bis dello Statuto , come illustrato nella 
circo lare 0615-A N GPS-Mass. 1/ 2 del 5 marzo 1982. 

L'A ssemblea composta da circa 40 soci riunita i n sedu-
ta p lenaria ha appro vato all'unanimità la to tale abo liz io ne 
d e l l ' A rt. 23 bis d el p ro getto d i Statuto e, chiedendo i l r ip ri -
stino d ello stesso A r t . 11 così co m'è stato appro vato e fo r-
mulato nell'A ssemblea d el 4-5 no vembre 1978. 

Successivamente ha preso la paro la i l segretario Ep ifa-
n i , che ha illustrato i l perché d el no tiz iario della Sezione. 
Esso vuo le essere u n legame fra g l i associati e nello stesso 
tempo u n veico lo p ubblic itario per attirare i soci ad iscriver-
si numero si. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA SPEZIA 

I l Presidente della Sezione d e l l ' A .N .G .P.S. , su inv ito 
del Co mand o in Capo del D ip artim ento M il i tare M ari ttim o 
A l to Tirreno , ha partecipato alla cerimo nia della consegna 
delle Med aglie e D ip lo m i al personale anziano d e l l ' A m m ini -
strazione ed agli A l l i e v i O p erai d el 2° Co rso Speciale che 
ha avuto luo go i l 24 aprile 1982, presso i l locale A rsenale 
M il i tare M ari ttim o , presenti le massime A uto rità C i v i l i , 
M i l i tar i ed Ecclesiastiche, no nché i Parlamentari della Pro -
v incia. 

I l D iretto re Generale d ell'A rsenale, A m m irag lio d i D i -
v isione A nto n io Carlo ni, ha d ato lettura d el messaggio del 
M inistro della Difesa ed i l Presidente della Camera d i Co m-
mercio , Ind ustria ed A rtig ianato , A v v . Franco Bo rachia, ha 
illustrato le finalità d ell ' istituz io ne, da parte d ell 'Ente che 

presiede, d ei p rem i agli A l l i ev i O p erai del 2° Co rso Specia-
le, « primi tre classificati» . 

In f ine , l 'A m m irag l io d i Squadra V i tto r i o Gio ncad a, 
Co mand ante i n Capo d el D ip artim ento M i l i tare M ari tti m o 
A l to Tirreno , ha rievo cato i l significato dell'annuale ceri-
mo nia. 

A l termine è stato o f ferto a tu tt i i p artecip anti u n rin -
fresco . 

GENOVA 

Su inv i to d el Co m itato d 'intesa fra A sso ciaz io ni d ' A r-
ma, una nostra delegazione ha partecipato alla cerimo nia 
co mmemo rativ a alla memo ria d el militare ig no to trucid ato 
d ai nazisti nella caserma V . Veneto d i Sturla. 

A l la presenza d i tu tte le A sso ciazio ni d ' A rm a e c iv i l i , i l 
Co mand ante d el Presid io ha deposto una co ro na ai p ied i 
della lapide che rico rd a i l sacrificio d el militare. 

GENOVA 

Su inv i to d el Co m itato permanente della Resistenza 
della Pro v incia d i Geno va, una nostra delegazione, co n ban-
d iera, ha partecipato alla cerimo nia celebrativa del 37° an-
niversario della liberazio ne co n tutte le altre associazioni 
d ' A rm a. 

D o p o la Messa celebrata nel D uo m o d i San Lo renzo , i l 
co rteo co n alla testa i l Sindaco e le A uto rità c iv i l i e m il i tari 
ha sfilato per v ia X X Settembre depo nendo co ro ne d i allo ro 
al mo numento d ei cad uti p artig iani della resistenza. I n 
Piazza della V i tto ria d o po aver deposto co rone al M o n u -
mento d ei Cad uti e la premiazio ne dei benemeriti della resi-
stenza, la cerimo nia ha avuto termine. 

I V R E A 

Do menica 25 aprile, su inv ito d el Sindaco Sig. Rober-
to FO G U , la Sezione ha partecipato , co n la Band iera e una 
rappresentanza, alla cerimo nia celebrativa d ell'anniversario 
della Liberaz io ne, che ha avuto luogo nel teatro Giacosa. Le 
massime auto rità M i l i tar i e C i v i l i della sede hanno deposto 
corone d i allo ro al Sagrato del mo numento ai C ad u ti d i tu t-
te le guerre. 

GORIZIA 

D I L E N A R D O Gio v anni, Presidente della Sezione 
A .N .G .P.S. d i Go riz ia, è stato insig nito d ell'o no rif icenza 
d i Cavaliere « A l M e ri to della Repubblica Italiana» . 

I l Co nsig lio D ire ttiv o e i soci tu tt i fo rmulano all' insi-
g nito v i v i rallegramenti per i l meritato rico no scimento . 

LA SPEZIA 

Su inv i to d el Co mand o in Capo d el D ip artim ento M i -
litare M ari tti m o A l to Tirreno , la Sezione ha partecipato , 
co n una rappresentanza guidata d al Presidente e la Bandie-
ra, alla cerimo nia celebrativa d ell 'A nniv ersario della Libe-
razione che ha avuto luogo i l 25 aprile 1982, alle ore 9,00, 
in Piazza Euro p a. 

Le massime A uto rità M i l i tar i e C i v i l i hanno deposto le 
corone d i allo ro al Sagrato del M o num ento ai Cad uti d i tu t-
te le Guerre. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCA 
AGRICOLA 
POPOLARE 
DI MATINO 
E LECCE 

Societ à Cooperativ a a Responsabilit à limitat a 
Sede Sociale e direzione Generale: MATINO 

Succursale e Agenzia di Città: LECC E 

Filiali: Alliste , Copertino , Gallipoli , Guadagno , 
Lecc e (2), Lizzanello , Melissano , Racale , 
Ruttano , San Donat o di Lecce , Supersano , 
Taurisano , Taviano , Ugento , Vernol e 

Sportello di prossima apertura: Galatin a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Banca Agente per il commercio dei Cambi 

Associata al «Gruppo Levante» 

Al 31/12/1081: 

Capitale: 1,5 miliardi di lire; 
Patrimonio: 28,5 miliardi di lire. 
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L U G O PESAR O 

La Sezione, in occasione d el X X X V I I anniversario 
della Liberaz io ne, ha partecipato co n Band iera in rappre-
sentanza co n altre A sso ciazio ni d ' A rm a, alla manifestazio -
ne e alla deposizione d i corone ai c ip p i che rico rd ano i cadu-
t i della liberazio ne. 

Sono interv enute alla cerimo nia co mmemo rativa le 
A uto rità Cittad ine e M i l i tar i . 

L'AQUIL A 

I l 13 aprile ha avuto luo go una riunio ne co nv iv iale 
presso i l Risto rante E L O D I A d i Camarda (L'A q uila) d i 
proprietà d el socio o rd inario Pasqualino M o scard i. 

I l Presidente della Sezione Cav . Giuseppe Berard i p ri -
ma d ell ' iniz io del pranzo ha ringraz iato i l capo d i Gabinetto 
della Questura per averv i partecipato ed ha esteso a tu t t i i 
soci interv enuti g li auguri carissimi. 

C o n l'occasione ha anche illustrato g li aspetti significa-
t i v i d ell'attiv ità della Sezione co n o ltre 130 isc ritti . 

Eccellente l'o rganizzazio ne curata d al Segretario Eco -
no mo Cav . O l ind o Galassi. 

PADOVA 

I l 21 aprile u.s., la Sezione A .N .G .P.S. d i Padova ha 
o rganizzato una g ita turistico -culturale a Firenze, alla quale 
hanno partecipato 54 persone tra soci e lo ro fam iliari . 

I g itanti , raggiunta Firenze, v isitano le Cascine, i Lu n-
garni, Fo rte Belvedere, i l G iard ino d i Bo bo li e Palazzo Pit-
t i , e successivamente i l Piazzale Michelangelo e la suggesti-
va Chiesa d i S. M in iato al M o nte . 

A l le ore 13 circa, i g itanti hanno co nsumato i l pranzo 
nella Sala Mensa della Caserma d ell '8° Reparto Celere, sita 
in lo calità Poggio Imp eriale, poco d istante da Piazzale M i -
chelangelo . 

A l pranzo hanno partecipato Uf f i c ial i , So ttu f f ic iali e 
Guard ie d el Reparto Celere, inframezzati ai g itanti , così da 
creare u n clima d i fraterna co rd ialità. 

I I M ag g . Gen. (a) Tuccio T O T T I , Presidente della Se-
zione A .N .G .P.S. d i Padova, ha ringraz iato i l Co mand ante 
e g li Uf f i c ial i d ell'8° Reparto Celere per la lo ro ospitalità e 
per la grad itissima partecipazio ne al p ranzo , so tto lineand o -
ne l'aspetto signif icativ o , ed i l M ag g . Gen. a - Renato SA N -
T I , pado vano ma residente a Firenze da m o l ti anni, che si è 
p ro d igato quale qualificata guid a. 

N e l po merigg io , v isita alla Fo rtezza da Basso, hanno 
p o tuto ammirare i l Battistero , v ero centro della città e la 
fro ntegg iante marmorea mole d el D u o m o , S. M aria del Fio -
re; p o i , perco rrend o a p ied i v ia Calzaio li, hanno v isitato la 
Chiesa d i Orsanmichele, antico granaio c ittad ino , e q u ind i 
Piazza della Signoria, Palazzo Vecchio e la Lo ggia d ei Lan-
z i , spingendosi f ino al l 'A rno e v isitand o i l Po nte Vecchio , 
d el quale avevano asco ltato , d urante i l v iaggio , una sugge-
stiva illustraz io ne fatta d al Sindaco , d ell'alluv io ne, lo scrit-
to re Piero Bargellini. 

La g ita si è felicemente conclusa verso le 22,30 co n ge-
nerale soddisfazione 

UN 
FUTURO 
CUSTODE 
DELL A 
L E G G E ? 

Luca , nipot e 
del grand e 
invalid o 
Paialung a 
Fabio 

La Sezione A .N .G .P.S. , co n una larga rappresentanza 
e co n la Band iera, ha partecipato alle manifestaz io ni d el 
X X X Rad uno Nazio nale d ei Bersaglieri, svo lto si a Pesaro 
nei g io rni 21 , 22 e 23 maggio . 



PIACENZ A GORIZIA 

Celebrazion e decennal e del l 'Ass . Naz. Guardi e 
di P.S. Piacenz a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N e i lo cali gentilmente concessi dalla « Famiglia Piacen-
tina» , ha avuto luo go la celebrazione del decennale d ell 'A s-
sociazione Nazio nale Guard ie d i Pubblica Sicurezza - Se-
zione d i Piacenza. 

I l Presidente cav. Francesco A ng elil lo , ringraz iand o le 
auto rità presenti, ha illustrato i l significato della cerimo n-
mia. H a p o i rico rd ato che g li ap p artenenti alla Po liz ia d i 
Stato sono la l infa v itale da dove trae v ita i l sodalizio . In 
questa g io rnata, i l presidente A ng elillo ha riv o lto un co m-
mosso pensiero alla band iera d el Co rp o delle Guard ie d i 
Pubblica Sicurezza, oggi vessillo della Po liz ia d i Stato , che 
i n tanti anni v id e impegnate le fo rze d i p o liz ia i n servizio a 
v o lte gravoso , per assicurare g iustiz ia e libertà ai c ittad ini , 
quella g iustiz ia — conclude i l presidente — per la quale 
m o l ti appartenenti alle fo rze d i po liz ia sono cad uti e cadono 
nell'ad emp imento d el do vere. 

I l presidente o no rario cav. A med eo Lepo re, che resse 
la presidenza per circa o tto anni, nel porgere i l suo saluto ài 
numero si Soci presenti, ha tracciato u n quad ro dell'attiv ità 
svo lta, e ha rico rd ato brevemente i l sacrificio e i l rischio 
delle Guard ie d i P.S. al serv izio della Patria, ed ha ev id en-
ziato i p ro b lem i d ei pensio nati d ell 'A mministraz io ne. 

A l cav. Lepo re, i l Signor Prefetto d i Piacenza ha co n-
segnato a no me d ei Soci d el sodalizio d i Piacenza, una targa 
d i benemerenza per l'o pera svo lta a favo re dell'A sso ciazio -
ne. 

I l V ice Presidente Nazio nale delle Guard ie d i P.S. 
d o tt. A lberico Tranq u il l in , nel suo interv ento ha illustrato i 
mo ltep lic i p ro b lem i inerenti alle pensio ni, alle ing iustiz ie e 
alle d isparità d i trattamento della categoria. In f ine Tran-
q u i l l in ha p ro nunz iato paro le d i elogio all ' ind iriz z o del Pre-
sidente della Sezione p iacentina A ng elillo e d ei suo i d i re tti 
co llabo rato ri per la fattiv a co llabo razio ne. 

I l Prefetto d o tt. Sp irito ha assicurato la sua d isp o nibi-
lità. Nell'o ccasio ne sono stati consegnati g l i attestati d i So-
cio Benemerito alla Sig.ra Ferrari ved o va Perini, al cav. u f f . 
Buttafuo co , al cav. G he l f i e al signor Bo zz i. 

La suggestiva cerimo nia si è chiusa co n u n rinfresco . A 
tu tt i i Soci è stata p o i donata una medaglia rico rd o d el de-
cennale, che p o rta incisa l 'ef f ig ie d i Palazzo Go tico e sul re-
tro la scritta A ssociazione Nazio nale Guard ie d i Pubblica 
Sicurezza — Sezione d i Piacenza - anno 1972-1982. 

PIACENZA — Autorit à present i all a cerimonia . 

I l 20 marzo 1982, nell 'ambito d el p ro gramma ricreati-
v o , ha v u to luo go presso la tratto ria « O Z BO T » i n lo calità 
Rupa (Go riz ia) , u n pranzo sociale al quale hanno preso par-
te 86 persone tra Soci o rd inari e risp ettiv i fam iliari . 

Prima d i dare iniz io al pranzo , i l Presidente nel riv o l -
gere i l saluto ed i l benvenuto d el Co nsig lio D ire ttiv o e suo 
personale a tu tt i i p artecip anti, ha co n no b il i paro le rico rd a-
to i Cad uti d ell 'A mministraz io ne della P.S., che i n o g ni 
temp o , nell'ad emp imento del lo ro dovere hanno fatto o lo -
causto della lo ro v ita a difesa delle istituz io ni, delle leggi e 
della Patria. H a q u ind i rico rd ato i Soci in precarie co nd iz io -
n i d i salute e quelli scomparsi per cause d iverse. 

Ino ltre , ha ringraz iato i numero si soci co nv enuti, in v i -
tand o li ad una sempre più v iv a partecipazio ne alla v ita della 
Sezione, eso rtand o li a no n abbandonarsi a se stessi nel solo 
rico rd o d ei sacrifici so stenuti i n d ifesa delle istituz io ni de-
mo cratiche, delle leggi e della Patria. 

La manifestazio ne svo ltasi i n u n clima sereno, ha o tte-
nuto o tt i m i consensi da parte d i tu t t i g li interv enuti espri-
mend o la lo ro simpatia al Presidente ed al Co nsig lio Sezio-
nale per la bella riuscita della riunio ne co nv iv iale. 

GORIZIA — Pranzo sociale . 

BITONTO 

I l 25 aprile u.s. la band iera p o rtata d al p o rta band iera 
e Sindaco supplente d i questo So daliz io I A N N A N T U O N I 
Do nato , scortata d al Presidente Do menico SA N T O R O , 
dal Vice Presidente Michele N A T A L I Z I O , d al Segretario 
Eco no mo V i to D E SA N TIS, d al Sindaco ef fettiv o Saverio 
L A D I SI e Sindaco supplente Maresciallo (c) Giuseppe C O -
L A SA N T O e da 15 Soci o rd inari e so stenito ri, ha parteci-
pato unitamente a tu tte le A sso ciazio ni Co mbattentistiche 
e d ' A rm a, alla manifestazione p atrio ttica ind etta d al Sinda-
co d i Bito nto . 

I l Socio Sostenito re Vice Questo re d o tt. Michele 
PREN C IPE, d irigente i l locake Co mmissariato d i P.S., ha 
consegnato ad u n familiare della Guard ia d i P.S. Francesco 
Z I Z Z I , caduto i n serv izio , una medaglia d 'argento co n d i -
p lo ma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L U G O 

I l g io rno 8 maggio , nei lo cali d el rino mato Risto rante 
« A LA D ' O RO » , ha avuto luogo la trad iz io nale cena sociale 
i n occasione della rico rrenza della festa d i S. Michele A r -
cangelo , co n la partecipazione d i circa 100 co nv iv iali, fra 
Soci o rd inari , so stenito ri, simp atizzanti e benemeriti, co n 
rispettivi famig liari,, amici, A uto rità c ittad ine, i l D irig ente 
d el locale Co mmissariato d r. A ng elo So limine i n rappresen-
tanza del Questo re i l Maresciallo d ei Carabinieri Pullano , i l 
M . l l o della Brigata d i Finanza, i l Co mand ante d el Co rp o 
d ei V i g i l i Urb ani , rappresentanze delle A sso ciazio ni d ' A r-
ma ed altre o rganizzazio ni. 

I l Presidente della Sezione cav. Pedone, ha d ato i l ben-
v enuto e ringraz iamento a q uanti hanno v o lu to allietare co n 
la lo ro presenza la serata, ed ha illustrato i l significato della 
circostanza co n brev i paro le. A l termine d ell'armo nio sa ce-
na ha fatto d istribuire da una canterina ro magno la i n costu-
me una rosa a tutte le g entili Signore presenti, quale simbo-
lo della festa della mamma. Inf ine sono state consegnate 13 
targhe rico rd o d el servizio prestato alle d ipendenze 
d ell 'A mministraz io ne della P.S. ai Soci o rd inari f o nd ato ri : 
BER N A R D I Valter, D ' A M A T O Gaetano , ER R A N I G iu -
seppe, G A LA SSI Gio v anni, M O R E L L I M ario , O REC -
C H I A A tt i l i o , P A FU N D I Do nato anto nio , SIG IL L O O no -
f rio , SPIG A Co stantino , SER A N T O N I Ermanno , SCA R-
P EL L I A lv aro , T ER U G G I A Italo e Z A M A Dante. 

N ella stessa occasione, sono state consegnate ai Soci 
benemeriti a riconoscenza della lo ro frdeltà e attaccamento 
all 'A mministraz io ne della Pubblica Sicurezza, una medaglia 
coniata i n o ro ai sigg. A M A D E I To maso , A v v . BA R A C C A 
G u id o , D r. BA R O N E Pierluig i, BO SI Cav . G u id o , G I A N -
FO N T E Do menico , D I R A N I Pier Pao lo , D r. L A L I C A T A 
Co rrad o , D r . LUPIS Giand o menico , M A N Z O N I Cav . 
Battista, Presidente Italcaccia P I L A N I Ed o ard o , Vice Pre-
sidente RESTA A cc.co M ed ard o , PA SI A chille , R A N D I 
G io v anni, R I C C I P ET I T O N I G io v anni , R IC C I M ario e 
T O N I Renzo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
L U C O 8-5-1982 — Cena sociale 

VERONA 

Do menica 23 maggio o ltre cento fra Soci e lo ro fami-
liari hanno partecipato ad una g ita sociale, o rganizzata dalla 
Sezione, per v isitare la Scuola A lp ina d i M o ena. 

L' iniz iativ a ha riscosso la generale soddisfazione anche 
per la cortese accoglienza ricevuta d al personale della Scuo-
la, al quale, attraverso i l nostro p erio d ico esprimiamo u n v i -
vo ringraz iamento . 

TRIESTE 

LAURE A 

I n data 10 marzo 1982, presso l'Università d egli Stud i 
in Trieste — Faco ltà d i med icina e chirurg ia — a p ieni v o ti , 
110 e lo de, d iscutendo con i l relato re p ro f . Eriberto A G O -

STI, la tesi: « Possibilità e l i m i t i d el labo rato rio nella d ia-
gnostica d i allergia ai farmaci» si è brillantemente laureata 
P A T R I Z I A , f ig lia d el socio A rm and o SPA C C A R ELLI. 

A l la neo dottoressa Patriz ia e ai suo i g enito ri le più v i -
ve felic itaz io ni ed auguri. 
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A l Sig. Presidente Nazio nale A .N .G .P.S. 
V ia Statilia 30 R O M A 

A l Sig. V . Presidente la Sezione A .N .G .P.S. 
L I V O R N O 

A l Co nsig lio D ire ttiv o la Sezione A .N .G .P.S. 
L I V O R N O 

Spiacente e sinceramente commosso ma, per m o tiv i d i 
salute a lo ro ben no ti , per i quali, no n m i è più co nsentito 
attendere a quei d o v eri che l' incarico co mp o rta, m i tro v o 
co stretto a rassegnare le d imissio ni da Presidentre della Se-
zione A .N .G .P.S. d i Liv o rno . Carica che per anni ho avuto 
l'o no re d i rico p rire. 

Inv io i m iei co rd iali saluti al Sig. Presidente Nazio nale 
Gen. Remo Z am b o nini e La prego estenderli a tu tt i i mem-
b r i d el Co nsig lio Nazio nale. 

Co lgo l'occasione d i inv iare u n caloroso saluto a tu tt i i 
m em bri del Co nsig lio della Sezione Pro v inciale d i Liv o rno e 
no n ho paro le per ringraziare tu tt i per la f attiv a co llabora-
zione d atami in questi lung hi anni. 

A tu tt i i Soci, inv io un fraterno e caloroso abbraccio , 
u n inv i to ed uno sprone acche essi, si ad o perino affinché 
l'A ssociazione pro speri, af fratelli tu t t i d ip end enti ed ex 
d ell 'A mministraz io ne della P.S. co n u n f erv id o augurio che 
g li anelati no stri d i r i t t i ci vengano f inalmente concessi 

Ino ltre , al Segretario Eco no mo della Sezione, cui va i l 
plauso per la fattiv a opera e co llabo razio ne, lo prego ancora 
d i affiggere la presente all'albo della Sezione. 

A tu t t i u n caloroso saluto d i cuore zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
G aetano A I T A 

BELLUN O 

Risultato delle elez io ni d el 28.3.1982: 
Presidente: Isp . Gen. Capo d i P.S. (r) L ET I C O Lu ig i 
V . Presidente: M . l l o l a C I. Se. (c) C A L D A R T A lessandro 
Co nsig lieri: V . Questo re r.e. (r) M A G A R A G G I A A g o sti-
no ; M . l l o l a C I. (c) L O I Riccardo ; M . l l o l a C I. Se. (c) PE-
R I N A g o stino 
Sindaci e f f e ttiv i : A p p . P.S. (c) L A N A R I Pietro ', M . l l o l a 

Cl.Sc. (r) BA RBERO Gio v anni 
Sindaci sup p lenti: M . l l o l a C I. Se. (r) G I A C O M I N Gisep-
pe; A p p . P.S. (c) D EL L A V EC C H I A A tt i l i o . 

A l ri to rno a Venezia, avvenuto alle ore 19,30 d ell'8 
andante, tu t t i i p artecip anti hanno manifestato la lo ro sod-
d isfazio ne per l'o rganizzazio ne, la cordialità d ei partecipan-
ti e le serene g io rnate trascorse. 

TRENTO 

I l g io rno 18 maggio u.s. a cura del Co mand o Presid io 
M il i tare d i Trento ha avuto luogo la celebrazione del Cente-
nario della mo rte del Generale Giuseppe Garibald i « ER O E 
D E I D U E M O N D I» co n i l seguente pro gramma: 
— Sto ro (TN ) 

ore 9,15 deposizione corone ed onore ai Cad uti ; 
o re 9,45 partenza staffetta. 

— Bezzecca 
ore 11 arriv o staffetta 
ore 11,15 deposizione corone, onore ai C ad u ti e rie-

vocazione storica d ell'av v enimento ; 
o re 12 rancio garibald ino . 

A l le o re 9,15 i l Sig. Gen.le Lu ig i Fregosi, co mandante 
del Presid io M i l i tare d i Trento , d o po aver passato i n rasse-
gna u n p lo to ne militare e le varie rappresentanze delle A s-
sociazioni d ' A rm a che g li rendevano g li o no ri, ha tenuto u n 
discorso d i circostanza rievocando g li av v enimenti sto rici 
del temp o . 

In d i ha deposto corone d 'allo ro alla lapide che rico rd a 
il Gen.le Garibald i e i Cad uti . 

Successivamente, i co nv enuti si sono p o rtati a Bezzec-
ca d o ve si sono svo lte analoghe cerimo nie d i Sto ro ( TN ) . 

A l termine delle cerimo nie, i p artecip anti si sono por-
tati all'Ossario d ei Cad uti , ove i l Generale Lu ig i Fregosi, 
Co mand ante d el Presid io M i l i tared i Trento , passando da-
v anti alle A sso ciazio ni d ' A rm a ed arriv ato d inanz i alla Ban-
d iera della Sezione A .N .G .P.S. d i Trento si è so ffermato e 
riv o lto si al Presidente che fungeva anche da alfiere, ha det-
to che vedeva co n piacere la rappresentanza d el Co rp o delle 
Guard ie d i P.S. partecipare alle cerimo nie m i l i tari . A l r i -
guard o , i l cav. Z i v o l i rispondeva che come o rig inario istria-
no si sentiva o no rato d i aver p o rtato la band iera 
d e l l ' A .N .G .P.S. della Sezione d i Trento a Sto ro ed a Bez-
zecca dove si svolsero nel 1866 i n f i n i t i atti d i ero ismo . Lo 
stesso Sig. Generale abbracciava i l Presidente. 

LA SPEZIA 

I l Socio o rd inario d e l l ' A .N .G .P.S. Guard ia d i P.S. i n 
congedo M ichele M A R I N O , abbo nato a « Fiamme d 'O ro » , 
i l 31 maggio 1982, è d iv entato papà d i una vispa e bellissi-
ma bambina, M A T I L D E . 

A i felic i g enito ri v i v i rallegramenti; alla p icco la M ati l -
de u n affettuo so benv enuto . 

VENEZIA 

D al 6 ali'8 maggio us,la Sezione d i Venez ia ha effet-
tuato la g ita sociale in Um b ria, alla quale hanno partecipato 
49 soci co n i lo ro familiari 

I l v iaggio è stato ef fettuato co n p u llm an d i gran tu ri -
smo, co n meta Po nte S. Gio v anni (periferia d i Perugia), ove 
i l g rup p o ha preso alloggio all'albergo Palazzetti, tro v and o -
v i una buo na sistemazione. 

Durante i l breve soggiorno , o ltre alle mag nif iche città 
med io evali d i Perugia, Gubb io , To d i ed U rb in o , è stata am-
mirata in partico lare A ssisi ed i luo g hi ove visse S. France-
sco, avendo , altresì, per l'occasione la guida d i u n frate della 
Chiesa d i S. M aria d egli A ng eli che co n francescano amore 
ha f o rnito una magnifica spiegazione 

LA SPEZIA 

Soci che hanno o f ferto , in favo re della Sezione, somme 
d i denaro : 

C A R A M A N N A Francesco L. 10.500; C O R V I Lino 
L. 3.500; G A ST O N E Piero L. 3.500; G I A N A R D I Ez io L . 
500; G O R R O N E A ng elo L. 3.500; IN FER R ER À Pietro 
L . 500; M A L O N I Lino L. 1.500; M A R A N G I Filip p o L . 
3.500; M A R C H E T T O Elisa v ed . G I A C O M E L L I L. 
8.500; M E N D O L A A l f i o L. 2.000; O L I V E T I A d o l f o L . 
5.000; P A L L O N E Gaetano L. 500; SEC H I O ttav io L . 
3.500; T A N C A Giuseppa L. 3.500; N . N . L. 3.500; Z A -
N O T T I Raffaello L. 3.500. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

30 

ROVIGO 
Git a social e 
ad Assis i 

U n grup p o d i 51 Soci o rd inari , so stenito ri, simpatiz -
zanti e benemeriti, i l 13 maggio hanno partecipato alla g ita 
sociale ad A ssisi. 

La g ita stessa è stata mo lto grad ita, al termine tu tt i i 
p artecip anti hanno ringraz iato per l ' o ttim a riuscita della lie-
ta g io rnata trascorsa in compagnia d i vecchi amici con i lo ro 
fam iliari , auspicando , per l'av v enire, altre analoghe iniz iati-

rmrr , 

LA SPEZIA 

I l Presidente della Sezione A tt i l i o D ' ER A M O , su in -
v ito della M arina M il i tare , ha partecipato alla cerimo nia d i 
apertura d el « X X IV C A M P I O N A T O M A R I N A R ESC O E 
SPO RTIV O D EL L A M A R I N A M IL IT A R E» che ha avu-
to luogo allo Stad io « A . Mo ntagna» sabato 29 maggio 1982, 
con iniz io alle ore 10,00. 

Erano presenti alla cerimo nia le massime A uto rità C i -
v i l i .e M i l i tar i ed i Parlamentari della Pro v incia. 

L'allo cuz io ne d i apertura d el Camp io nato è stata tenu-
ta d all 'A m m irag lio d i Squadra V i tto r i o Gio ncad a, Co man-
dante i n Capo del D ip artim ento M i l i tare M ari ttim o A l to 
Tirreno , in rappresentanza d el Capo d i Stato Maggio re del-
la M arina M il i tare . 

FOGGIA 

A nche per l'anno 1982, la Sezione Pro v .le A .N .G .P.S. 
d i Foggia, ha o ttenuto dalla Presidenza d ell 'Ente Fiera d i 
Foggia n. 100 b ig l ietti e n. 20 tessere d 'imgresso omaggio 
alla Fiera d i Foggia, co n la d eno minazio ne uff ic iale « FIE-
R A C A M P I O N A R I A D EL L ' A G R IC O L T U R A » dal 30 
aprile al 6 maggio 1982. 

D e tti b ig lietti e tessere sono stati d istrib u i ti in omag-
gio a Soci rego larmente isc ritti . 

D ) l 1 

BANC A 
POPOLAR E 

SANTA 
VENERA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SEDE SOCIALE E DIREZIONE 
GENERALE IN ACIREALE 
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B E R G A M O 

PRANZO SO CIA LE 

ì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i l t e l e f o n o 
un collaborator e sempr e p r o n t o 

SERVIZIO COMMERCIALE SIP 

É il servizio  costituit o per consentir e a qualsia -
si utent e di chieder e per teleton o tutt e le info r 
mazion i e le operazion i di caratter e commer -
ciale . La chiamat a al -187- e gratuita . 

113 

SOCCORSO PUBBLIC O 
DI EMERGENZA 

Per Intervent i urgent i in cas o di pericol o all e 
person e o di grav i calamita . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

h '  i 
t e a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA•  

191 PREVISIONI METEOROLOGICHE 197 CHIAMATA URBANA 
URGENTE 

Le informazion i son o tornit e su base region a 
le. A Cagliari . Firenze , Genova . Milano , Roma 
Torin o e Triest e per ottener e tal i informazion i 
formar e il 1911 ; per avere, invece , informazion i 
su base nazionale , formar e il 1912. Per ulterior i 
informazion i su entramb i I servizi , consultar e 
I avantielenco . 

Consent e di inviare , in modo automatico , un 
messaggi o di sollecit o sull a line a di un abbo -
nato risultant e occupato . Il servizio  è ogg i atti ' 
vo in 15 localit à e ne è previst a l'ulterior e 
estensione . Consultar e l'avantlelenco. 

114 
Consent e agl i abbonat i telefonic i di prenotar e 
la svegli a per l'or a prescelta . 
Nelle localit à di Milano , Roma , Torino , Genov a 
e Firenz e II servizio  è completament e automa ' 
Ileo . 
Consultar e l'avantlelenco . 

192 FARMACIE DI TURNO 198 SPETTACOLI 
CINEMATOGRAFICI 

Fornisc e l'indirizz o dell e farmaci e di turno , 
servizi o ogg i è attiv o in 18 localit à e ne e previ -
st a l'ulterior e estensione . A Roma il servizi o 
funzion a con cinqu e numer i differenziat i a se-
cond a dell a zona che interessa . Per ulterior i in-
formazion i consultar e l'avantlelenco . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

aLxrJ* 

Fornisc e il titolo , l'orari o del prim o e dell'ulti -
mo spettacol o e le prescrizion i di vision e dei 
film . Oggi attiv o a Bari , Padova , Venezia , Vero-
na, e a Napol i (972972 per le prim e vision i e 
973973 per le altr e visioni) , sarà estes o ad altr e 
località . 

161 

Prim o servizi o automatico , è attiv o nell'inter o 
territori o nazional e ventiquattror e su venti -
quattro . Fornisc e ora e minut i primi . 

194 PERCORRIBILITÀ ' STRADE 199 RICETTE DI CUCINA 

Il servizio , ogg i attiv o in 33 località , fornisc e su 
bas e regionale , con copertur a dell'inter o terri -
tori o nazionale , informazion i su l traffic o e sul -
la viabilità . 
Consultar e l'avantlelenco . 

Fornisc e ogn i giorn o una ricett a divers a con le 
relativ e modalit à di esecuzione . Il servizi o è at 
tiv o in 16 localit à e ne è previst a l'ulterior e 
estensione . 
Consultar e l'avantlelenco . 

Ir 

190 ULTIME NOTIZIE RAI 196 BOLLETTIN O NAUTICO 
(06) 6705 ROMA 
(02) 6292 MILANO 

Fornisce , in 10 edizion i giornalier e feriali , 7 f é 
stive , notizi e di politic a intern a ed estera , info r 
mazion i ed attualità . Oggi attiv o in 66 località , 
ne à previst a l'ulterior e estensione . 
Consultar e l'avantlelenco . 

Fornisc e informazion i sull o stat o del mare e 
sull e relativ e condizion i atmosferiche . È attiv o 
in 26 localit à e ne è previst a l'ulterior e esten -
sione . Consultar e l'avantlelenco . 

Fornisce , in vari e edizion i giornaliere,  le quot a 
zion i di bors a dell e azioni , dei titol i di Stat o 
dell e obbligazioni . ì cambi , ecc . 
Consultar e l avantielenco . 

Societ à Italian a por l'Eserciz«Telefonic o 
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IL VICE QUESTORE DOTT. PRINCIPE CONSEGNA 
UNA MEDAGLI A D'ARGENT O AD UNA FAMILIAR E 
DELL A GUARDIA DI P.S., CADUTA IN SERVIZIO, 
FRANCESC O RIZZO. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In questa rubrica le fotografie a colori più belle dei nostri collaboratori. Alla fine 

dell'anno un premio alla migliore a giudizio del Comitato di redazione di «Fiamme 

d'Oro». 

NOTE 
dell a SEGRETERIA 

23 e 24 OTTOBR E 1982 
CONVOCAZION E ASSEMBLE A 
G E N E R A L E ORDINARIA 
DEL 1982 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Co nsig lio Nazio nale, nella riunio ne d el 12 maggio 
1982, ha d isposto che l'A ssemblea cu i so tto po rre le m o d i f i -
che, anziché nel mese d i g iugno 1982, fosse convocata per 
la metà d el prossimo mese d i o tto re. 

La convocazione è stata fissata dalla Presidenza per i 
g io rni sabato 23 ed eventualmente anche do menica 24 d el 
mese d i o tto bre 1982 per d iscutere i l seguente o rd ine d el 
g io rno : 

1) co municaz io ni d el Presidente; 
2) approvazione del bilancio p rev entiv o per l'anno 

1982; 
3) approvazione delle mo d if iche statutarie richieste a 

mente d ell 'art. 44 dello Statuto e secondo g li o rientamenti 
presentati co n circo lare n . 0615 - A N G PS - Mass. 1/ 5 d el 
5.3.1982, all'o ggetto : « Deno minazio ne d el So daliz io , ecc. 
ecc .» ; 

4) varie. 
L'A ssemblea avrà luogo come al so lito nei lo cali della 

Scuola Tecnica d i Po liz ia d i Stato , i n V ia Castro Preto rio , 
Ro ma. 

Inv ariate le altre d ispo siz io ni d iramate i n occasione d i 
altre Assemblee Generali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G l i Uffici del Sodalizio saranno chiusi per ferie 

estive dal giorno 15 luglio al 31 agosto p.v. 

In tale periodo non saranno fornite risposte ed il 

periodico «Fiamme d'O ro» relativo al mese di agosto 

non sarà pubblicato. 

Si prega di fare in modo che la corrispondenza 

relativa a questioni che interessano le sezioni venga 

trattata in tempo, nel periodo precedente alla chiusu-

ra degli uffici della Presidenza Nazionale. 

Durante le ferie sarà provveduto solo al saltuario 

ritiro della corrispondenza pervenuta. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A tutti i Soci un augurio di buone ferie. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In ottemperanza alle decisioni espresse dall'Assem­

blea Straordinaria del 28 marzo 1982, il Consiglio Na­

zionale ha disposto che per l'anno 1983 la quota asso­

ciativa per i Soci Ordinari e simpatizzanti sia di lire 

5.000 (cinquemila). 

Rimane invariata a lire 3.000, la quota associativa 

dovuta dai Soci Sostenitori. 

Il Consìglio Nazionale ha altresì accolto la propo­

sta di esentare dal pagamento della quota Associativa 

quale atto dì doveroso riguardo quei Soci che, avendo 

raggiunto l'età di 80 anni, risultino iscritti all'associazio­

ne da oltre 10 anni. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L C R U C I VE R B A DI «F I AMME  D' ORO» 
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ORIZZONTALI : 1) Casa au tomobi l i s t i ca i ta l iana; 9) 
Nome di donna; 10) Dieci volte cento; 11) Lavor a 
sot toterra; 13) Ul t ima lettera del l 'a l fabeto greco; 
14) Ant ico re del la Beozia; 16) Giuseppe Antonio 
scr i t tore cubano; 17) Catania; 18) Ar t ico lo maschi-
le; 19) Un colore; 22) Formica in inglese; 23) Ente 
Nazionale Idrocarburi ; 26) Diminut ivo di Alessan-
dro; 27) Bis t icc io, d isputa; 28) Capoluogo toscano; 
29) Esempio. 

VERTICALI : 1) Il f iore del le donne; 2) Infondere la 
vi ta; 3) Fi losofo e poeta lat ino; 4) Con sei angol i ; 5) 
Serve per pescare; 6) Teso get tato; 7) Parte del l ' in-
test ino tenue; 8) Il fondatore del part i to socialde-
mocrat ico tedesco; 12) Taranto; 15) Nul la; 17) Com-

pagnia I tal iana Turi-
smo; 20) Comi ta to 
Nazionale per l'Ener-
g ia N u c l e a r e ; 21) 
Macchie del la pelle; 
24) Si inglese; 25) Vi-
gi l i del Fuoco; 26) An-
data e r i torno; 27) 
Lecce. 

SOLUZIONE DEL NUMERO 
PRECEDENTE 

AVVISO 

Gli abbonati che desiderano il cambio del domicilio o 

la variazione per titolo cavalleresco, accademico, nuovo 

grado, dovranno accompagnare la richiesta con L. 250 

in francobolli direttamente alla Direzione del periodico 

o tramite la Sezione di appartenenza. 
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GUIDA PRATIC A DI FILATELI A 

LA STAMPA FILATELIC A 
caratteristich e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Prima di parlare delle caratteristiche vere e proprie dei 
francobolli, è bene dire subito che essi si possono suddividere 
in due grandi categorie: nuovi ed usati. 

1) Oggi, prevalentemente, si raccolgono solo esemplari 
nuovi, perfetti, che abbiano la freschezza, in buono stato di con-
servazione con gomma originaria, il che comprova che non ha 
subito manipolazioni o lavaggi. 

2) Agli inizi del collezionismo era importante avere quanti 
più francobolli usati fosse possibile. 

Il francobollo usato, obliterato, cioè annullato con un tim-
bro o un marchio postale, indicante che è stato usato e che per-
ciò non poteva più essere utilizzato. 

Il francobollo in genere è paragonabile a qualsiasi tipo di 
merce, il valore dipende esclusivamente dalla rarità quindi può 
accadere che alcuni francobolli nuovi siano rarissimi, mentre 
gli stessi esemplari usati siano comuni e viceversa. 

Caratteristich e 

Bisogna conoscere le caratteristiche comuni di tutti i fran-
cobolli: nazionalità, formato, colore, dentellatura, centratura, 
marginatura, carta, filigrana, gomma, disegno, stampa, valore 
facciale, sovrastampa ecc. di cui parleremo in seguito. 

Poi, agli accordi internazionali intercorsi tra gli stati ade-
renti all'I).P.U., è stato stabilito che ogni francobollo deve reca-
re stampato — per quanto possibile — in caratteri latini l'indi-
cazione del paese emittente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(continua) 

Bontemp i Serafin o 
9 giugno 1982. 

Inizio con questo numero ad offrire specialmente ai colle-
zionisti di francobolli principianti e mediamente avviati, nonché 
agli appassionati di filatelia, una guida eminentemente pratica 
per la divulgazione delle basi essenziali di questo hobby. 

Perch é s i raccolgon o francobolli ? 

Questa è la domanda che i profani spesso si pongono. La 
risposta è uguale a quella che darebbe un collezionista di mo-
nete, di quadri, di libri, di armi, ecc. Si raccolgono oggetti che 
attraggono il nostro interesse e li si dispone in modo razionale 
e cronologico, documenti storici, una volta di uso comune che 
si acquistano con pazienza e con il tempo e che formano piano 
piano un insieme, sempre migliorabile, capace di documentare 
un certo tempo o il passaggio da un'epoca ad un'altra attraver-
so lo studio del materiale raccolto. 

La funzione della filatelia è dunque quella di ogni altra col-
lezione «seria»: creare un hobby-svago, sano, distensivo, alta-
mente formativo soprattutto per i giovani che apprendono indi-
rettamente, oltre alle nozioni storiche, geografiche, l'amore per 
l'ordine, la precisione e la compiutezza. Si può sempre comin-
ciare a collezionare francobolli, anche con le serie tutt'ora in 
circolazione nel normale uso postale e magari in seguito, se-
condo la passione e la disponibilità, andare a cercare serie 
sempre più indietro negli anni. 

Come è nato il prim o francoboll o 

Il 6 maggio 1840, su proposta del Direttore Generale delle 
Poste inglesi, Sir ROWLAND HILL, comparve il primo francobol-
lo adesivo, cioè gommato sul retro, il famoso «Penny nero», con 
l'effigie della Regina Vittoria. Il sistema proposto era rivoluzio-
nario, la tassa di spedizione era pagata con l'acquisto del fran-
cobollo dal mittente e non più dal destinatario. I francobolli di 
questa epoca erano ancora senza dentellatura che comparve 
solo una decina di anni più tardi. 

Nel 1854 sempre Sir Rowland Hill propose all'Amministra-
zione delle Poste inglesi di unificare la tassa di spedizione per 
tutte le lettere dirette all'interno del Regno Unito mentre, in un 
primo tempo, la tariffa cambiava in funzione della lontananza 
del destinatario. 

L'idea della Unione Postale risponde alle aspirazioni del 
nostro secolo ed il vero motore della moderna civiltà, con l'im-
pulso dato al traffico internazionale ed il movimento di scambi 
creato di frontiera in frontiera attraverso i mari e regioni monta-
ne. 

Nel 1948 detta organizzazione è diventata, in virtù di un ap-
posito accordo internazionale, una istituzione specializzata del-
le Nazioni Unite. 

HELVETIA O 

$ VdO>IA 3 

ITALIA 

3 maggio 1982: due francobolli da L. 200 e L. 450 dell'Euro-
pa '82, dedicati al tema «Gli avvenimenti storici»; 

19 maggio '82: un aerogramma da L. 450, celebrativo 
dell '85 a Sessione per il Comitato Olimpico Internazionale; 

25 maggio '82: una cartolina postale ordinaria da L. 200, de-
dicata al musicista Tommaso Traetta; 

29 maggio '82: due francobolli da L. 450 del lavoro italiano 
nel mondo, dedicati al «Ponte radio sul Mar Rosso» ed al «Letto-
re Ottico Elsag». 

VATICANO 

21 maggio '82: un aerogramma da L. 450, tiratura 350.000 
esemplari; 

22 maggio '82: una serie di francobolli commemorativi per 
il quinto centenario della morte dello scultore Luca della Rob-
bia, tiratura 1.000.000 di serie complete che si compone di tre 
valori da L. 1.000 cadauno riuniti in un trittico per il complessivo 
importo di L. 3.000, nel numero di 10 trittici per foglio. 

SAN MARINO 

10 giugno '82: due serie di francobolli: Parigi Manifestazio-
ne filatelica composta di due valori da L. 300 e L. 400 per com-
plessive L. 750, tiratura 550.000 serie. 

In pari data per il 18° centenario della nascita di San Fran-
cesco d'Assisi un francobollo da L. 200, tiratura 550.000 valori. 

S.M.O.M. 

8 maggio '82: le Poste Magistrali hanno emesso una serie 
di francobolli per il ventennale di S.A.E.ma il principe e Gran 
Maestro Fra' Angelo de Mojana composta di due valori 2 Scudi 
e 4 Scudi, tiraturalOO.OOO serie per complessive Lit. 2.880. 

SVIZZERA 

3 maggio '82: due valori relativi all'Europa Cept 1982; 
27 maggio '82: una serie dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 4 valori dedicati alla «Pro Patria 

1982»: ed in pari data di emissione un'altra serie di francobolli 
speciali: O.M.P.I. (Organizzazione Mondiale delle Proprietà In-
telletuali) composta da 4 valori. 

REP. DI MALTA 

29 aprile: una serie di francobolli dedicata all'Europa 1982 
di due valori. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LIBR I 
RICÉVUTI 

«PENSIONI DI G U E R R A • D.P.R. 30 DICEM-
B R E 1981, n. 834», a cura di Teodoro Liccardo 
- Pirola Ed. Mi lano - pag. 152. 

Si tratta di un volume che, in un quadro articolato, analizza il 

contenuto del D PR 834/81 ultimo provvedimento in materia di 

pensioni di guerra — approntando nelle note, le norme di riferi-

mento modificate, variate o soppresse del T . U . n. 915/78 come in-

dicate nel provvedimento. 

Il trattamento economico diretto ed indiretto, il testo integra-

le del decreto delegato, le provvidenze varie, un po' di Giurispru-

denza ed i rituali moduli di domanda sono seguiti da un'appendi-

ce legislativa dal 1971» dalla circolare applicativa della direzione 

generale delle pensioni di guerra che regola la materia in modo or-

ganico e chiarificatore unitamente al prontuario delle competenze 

dovute ai minorati di guerra in applicazione del medesimo D PR 

834. 

Il manuale può essere richiesto versando il relativo importo di 

L. 7.800 (L. 7.000 + L. 800 per spese postali e di racc.ne) sul c/c 

postale n. 16109001 intestato al dr. Teodoro Liccardo - V ia Duilio 

n. 13 - 00192 RO M A , ovvero mediante A S S EG N O bancario. 

N O N si spedisce in C O N T RA S S EG N O ; si prega indicare la cusa-

le del versamento. 

L A DISCIPLIN A DELL A NAUTIC A DA DIPOR-
TO - di Osvaldo Cucuzza - Edizioni Laurus 
-pagg. (17x24) 656. L. 30.000. 

LA N A U T IC A D A D IPO RT O ha raggiunto un tale sviluppo — in 

Italia siamo vicini al mezzo milione di barche — che, per discipli-

narla, richiederebbe un codice tutto per sé, come il Codice della 

circolazione stradale. 

In mancanza di ciò Osvaldo Cucuzza ha raccolto leggi, decre-

ti, circolari, li ha coordinati, illustrati e resi di agevole consultazio-

ne con ben 425 note di richiamo, due accuratissimi indici sistema-

tici, un indice analitico e numerosi quadri sinottici e tavole di sin-

tesi. 

L'opera è esauriente, di estremo interesse e unica nel suo ge-

nere. 
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SOCI... AMICI SCOMPARS I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CAPOZZA FRANCESCO 17.5.82 MOSUMMANO 
TERME (PT) 

ALUNNO POMPILIO 8.5.82 AREZZO 
DAREDANO PASQUALE 4.4.82 FOGGIA 
UMEK ANNA MARIA 5.5.82 TRIESTE 
SALVATORE FAUSTO 1.5.82 ROMA 
MOMESSO GIUSEPPE 7.5.82 PORDENONE 
PELOSINI PIETRO 23.5.82 LUCCA 
DE BIASIS MARIO 11.1.82 CATANIA 
FORNELLI NICOLA 23.3.82 MILANO 
SALAMONE SALVATORE 4.5.82 PORDENONE 
MICOSSI LUIGI 9.4.82 TRIESTE 
CASANOVA LUZIO MARCO 7.4.82 TRIESTE 
PASSAMANI LINO 8.5.82 TRENTO 
ACCARDI SALVATORE 21.8.81 ALESSANDRIA 
BERTOLAZZI MASSIMO 23.4.82 VERCELLI 
FRATINI GIUSEPPE 5.5.82 ROMA 
MINGIONE LORENZO 6.5.82 ROMA 
SERAFINI CAMILLO 30.4.82 BOLOGNA 
NICCHI ALFREDO 28.4.82 MODENA 
SCHIAVO DOMENICO 18.4.82 GORIZIA 
ZANELLI ANGELO 1.5.82 GORIZIA 
TOSINI VITTORIO 24.3.82 FOGGIA 
MACALUSO ANTONINO 20.3.82 PALERMO 

TOGNOLL I WALTE R 
TRIESTE 

22-382 

UMEK ANNA 
TRIESTE 
11-4-82 

CAPOZZA 
FRANCESCO 

DARDANO 
PASQUAL E 
FOGGIA 

SALAMON E 
SALVATOR E 

PORDENONE 
4-5-82 

in ricord o di.. . 

RICCARDO 
GUGLIELM I 

Uomo di eccezional i qua l i tà umane e 

professional i , si è lasc iato sempre ap-

prezzare per la sua d i r i t tura morale, per 

la preparazione profess ionale e per l ' im-

pegno profuso ne l l 'adempimento del 

dovere. 

Lascia largo r impianto e un nobi le 

esempio da imi tare soprat tu t to dai gio-

vani. 

Foto già pubblicata sul n. 4/1982 

BERGAM O 

ANTONIO BONALDI , scompars o il 4-5-1982 



Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNAL E ! 


